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La legge sulla stampa 


Per rimediare a tutti gli inconvenienti e 
tendere davvero efficace la legge sulla stam- 
pa, non c'è bisogno di toccare il testo del- 
Î ditto Albertino : basterà aggiungere una 
leggina, sul genere delle due promosse da 
De Foresta nel 
Rell'on. Mancini nel 1877... 

La prima ed esse inle disposizione, senza 
la quale ogni altra non avrebbe valore è 
quella della cauzione. E non ci vengano a 
taccontare di privilegio, nè a parlare di 
reazione. In Inghilterra, che può ben van 
tare di possedere la stampa più elevata, 
più potente, più stimata e più morale di 
tutti i paesi civili, per pubblicare un gior- 
nale ci vnole le cauzione. —. > 

Ciò non ha impedito e non impedisce che 
tatti i partiti possano manifestare libera- 
mente le loro idee — dal più conservatore 
all'operaio, che ha pure qualche rappresen- 
tante alla Camera dei Comuni: ma la libera 
manifestazione delle idee non vuol dire ec- 
citamento all'odio di classe, non, vnol dire 
offesa alle istituzioni, non vuol dire dispre 
gio dei pubblici poteri, non vuol dire dif 
Fitione- del veleno nelle masse... — 

Del resto, che uon manchi modo ai tutori 
dol proletariato di dare.la cauzione, lo di- 
mostra il fatto delle diecine di migliaia di 
lire che i discepoli sanno cavare dalle ta- 
sche dei poveri proletari per difenderne la 
causa e in compenso del paradiso terrestre, 
che vien loro promesso. Le sottoscrizioni 
giornaliere che pubbli a l'Avanti con osten- 
fazione, ne fanno prova. —. . 

Ta cauzione avrà un primo vantaggio, 
che è quello di rendere impossibili quel 
giornaletti locali. che pubblicano anche 
Ea volta o due la settimana o ad inter- 
mittenze, profittando di qualche avvenimento, 

è desti la curiosità » l'interesse del pub- 
venderne un numero di copie, che 
ese di stampa, diffondendo co 

‘e nel maggior numero di 


d infil 
i per le abbieuti, che si è riu- 
ervertire, lentamente, il senso mo- 
i popolari e si è allargata 
pi attirando al socialismo quei 
giovani spostati che hanno fatto n po di 
innasio 0 qualche tecnica, quel maestri e- 
lementari che si credono tanti fi'osofi ed 
stori e quegli altri piccoli ambizi 
riformatori della società, & 
ventano 2 gandisti pr riuscire, 
roi yyti dell'art. 100 e con quelli degli o- 
del contadini ingenui a far la c 
a candidato al Consiglio comnuale a 
lato al Parlamenti È 
iornali maggiori dei partiti sovve 
veni giuire le Jctte parlamentar 
<i delle leggi e degli avvenimenti 
e dovendo fare sfoggio di dottrina 
ne — più o meno ciarlatane- 
ci sono guari accessil alla men- 
te delle classi ni-ignoranti. 
Ditatti questi organi maggiori, che sono 
pochi, s'industriano nella parte secon- 
a del giornale con rubriche speciali, 
nelle corrispondenze ed anche con carica- 
ad infiltrare quel veleno, che nella par- 
incipale del giornale non potrebbero 
dere nel volgare, e per- 
che vogliono avere 


leg- 


ser certi ché 99 su cento soc 
Îe dopo la predica, che cosa abbia 
voluto dire. 
I giornaletti, invece, che sono sparsi qua 
x la coll'incentivo dei pettegolezzi locali 
irovano facile diffusione, e sic latta 
no la forma al palato dei lettori e distili 
no il veleno dai fatti e dalle condizioni del 
tnowo, che hanno sempre un certo interesse 
er chi vive nei piccoli centri, finiscono per 
iventare più micidiali. 
Citiamo nn esempio. La città di Ascoli e 
la cui popolazione è una delle più 
sranquille e laboriuse che si conosce 
iveva fino a qualche tempo fa neppure 
terme del socialismo o dell'an 
Negli ultimi tumulti la ribellione, mal re- 
oressa da principio, profittaudo un pu’ del- 
pinistrazioni locali, è 


riuscito in 
breve 1 di- 
mostr te la prima 
parte sarà toccata alla aglia, che nel 
quarto d'ora d'azione, diventa la. prima li- 
nea del perito ! 

Ora il giorno in cui occorrerà, per pub- 
blicare il giornale, la cauzione nella misura 
che vedremo poi, si può essere certi che 
nove decimi di questi giornali, i quali finora 
hanno impunemente instillato il veleno nelle 
masse, non saranno più possibili. 

Ed ecco perchè abbiamo detto da princi- 
pio, che la zione dev'essere il primo e 
Sarà il più efficace rimedio, poichè mentre 
togliera ai partiti sovversivi g] rumenti 
pericolosi, che sfuggono con un raggiro o 
l’altro alla legge, sarà un gran freno per 
gli altri, come vedremo domani, parlando 

lele modalità per la funzione della cauzio- 
ne ste: 
____—__=> 


_Politica e Diplomazia 


Berlino, 17. — Il matrimonio della prin 

a Paolina di Wiirtemberg col principe ere- 
ditario di Wied è fissato al 20 ottobre e sarà ce- 
Isbrato a Stuttgar 


, Steccolma, 17, — E' giunto il Ministro di 
Francia signor Eurico Marcel, 


_Pekino. — Lo stato di salute del principe 
; di cui fa erroneamente annunziata la mor- 
te, inigliora, 


- Il signor Félix Faure ha ricevuto 
‘esidente del Brasile, signor Campos 


»stantimopoli, — L'ambasciatore france- 


fr gign-: Cambo, è partito per Pa per ragioni 
alate. 


Cavour-e-l'altra- 


Pietroburgo, 17. — Il principe Giorgio di 

Grecia è atteso qui in giugno. 
pali an 

Londra, — Il Morning Post annanzia che la 
Regina ha accettato le dimissioni di Lord Aber- 
deen, Governatore generale del Canadà. 

"Lora Aberdeen resterà al posto fino al mese 
di ottobre. 

— Trovasi qui il duca di Chartres. 
cn dibrdaca di York è stato 
dante dell’incrociatore di 1. classe Crescent. 


Berlino, — Corre voce che il conte di Wal- 
dersee accetti il seggio al Reichstag, occupato 
già dat Field-maresciallo von Moltke (eirconeri- 
Zione di Memel). SL 

Berna. — La Regina e la Regina-Reggente 
di Olanda, che ora si trovano a Zug, contano di 
trattenersì in Svizzera diverse settimane. 


Jruxelles, — E' morto, a 81 anni, il signor 
Alfonso Nothomb, Ministro di Stato, senatore per 
în provincia di Lussemburgo, già Ministro della 
giustizia nel Gabinetto De Decke 


Bucarest, 16. — Il Ro Carlo, accompagnato 
dal suo primo ministro, signor Demetrio Stourdza, 
è da un seguito numeroso, si recherà a Pietro 
burgo nell'ultima settimana del mese di giugno 
@ si fermerà, probabilmente, all'andata o al ri- 
torno, a Vienna e forse anche a Berlino. 


Giadstone in agonia. 
(8) Londra, 17 — Giadstone è entrato in a- 
gonia. La sua famiglia è riunita intorno a Ju. 
La catastrofe è immiuente. 


Commenti della stampa» 
IS speciale det Popolo Romeo 

Londra 17, ore 16.50, — Qui si assicura con- 
trariamente a quanto la supposto qualche gior- 
nale estero, che Chamberlain, nel suo recente di- 
scorso, eepresse le idee dell'intero gabinetto. 

L’alinsione però all'alleanza cogli Stati Uniti 
si considera come l'espressione del desiderio del 
Governo inglese di conelzdere colla Repnbblica 
nord-americana un trattato commerciale. L'accor- 
do politico l'Inghilterra !o cercheretbe colla Ger- 
mania. 

— Sempre a proposito 

jo di Chamberlain, il Temps non crede 

possibile un accordo politico dell'Inghilterra colla 

Germania, stante le divergenze di interessi della 
prima con la Rassia. 

Secondo notizie da Londra l'emozione pel detto 
discorso, che si va calmando a Parigi, anmente- 
rebbe colà. 

Al Parlamento inglese. 

(8) Londra, I7. — Camera dr 
nds del discorso pronanziato dal mi- 
colonie Chamberlain a Birmingham 
i scorsi come far 
iva 
Lol conosi 
le nuove bosi d 

(S) Londra, li. — Camera dei 5 
primo Lerd della Tesoreria Dalfour, ricponden- 
do ad analoga interrogazione, dice che il gover: 
no non ha intenzione di fare dichiarazioni sul 
scorso promunziato dal ministro delle colonie Cham- 

in, a Birmingham relativamente alle rela» 
ni dell'Inghilterra cogli Stati esteri. 


La guerra per Cuba 


Dalla Spagna 


(8) tadrid, 17, — E' stato dato ordine alle 
autorità marittime di Barcellona di non permet- 
tere l'ascita da quel porto delle navi mercantili 
spagnuole di forte tonrellaggio e di grande ve- 

î allo scopo di poterle armare come inero- 


Crisi ministeriale. 
La Camera dei Deputati 
vettero la notifica delle 
iabinetto, sospesero le loro sedute. 
ritiene generalmente che la crisi si pro- 
langherà. 
Sì Madrid, 17, — Alcuni giornali credono 
Sagasta e Gamazo, nella odierna conferenza 
giungeranno ad un accordo sulle questioni eco- 
nì miche, dignisachè il nuovo gabinetto potrebbe 
essere costituito ozgi A 
Alti giornali ritengono che, di fronte alle dif- 
ficoltà incontrate da Sagasta per formare un ga- 
binetto che abbia forza e prestigio, egli si vedrà 
costieîto a declinare il mandato della ricostita- 
zione del Ministero. 
Questa «pi 
babi i 


porrà probabilu 

P. iL Sagasta, presidenza del Consigi 
Castillo, affari esteri; A. Groizard, gra 
stizia: Puigcerver, finanze; Capdepon, interno 
Generale Correa, guerra ; Atamiraglio Batler. ma 
rina; Ikomero Giron, ist'uzione pubblica; Gama 
20, coluni: 

(Servizio sper. del Pop. Rom.) 

[ndrid. 17, ore 1815. — Quantunque molti 
uomini cui è stato offerto un portafo- 
glio abbiano ricusato di far parte del Gabinetto, 

in una rapida soluzione della crisi 


Da Cuba. 


($) L'Avana, 17. — E' opinione generale che 
la cannoniera degli Stati-Uniti Triton non sia 
vennta qui per compiere snl serio la missione di 
proporre uno scambio f a due cor ispondenti di 
giornali americani, fatti prigionieri dagli spa- 

tentativo di sbarco a Cabanas, e nfti- 
ciali spagnuoli rimasti prigionieri degli Stati- 
Uniti. si suppone invece che quella missione sia 
un pretesto inventato per avvicinarsi all'entrata 
della baja dell'Avana e riconoscere se la squadra 
spagnuoia si trovi în quel p rto. 

A New-York e a Washington si temeva che la 
squadra spagnuola fosse qui, Lo dimestra il fat- 
to che quando l'alt-oieri gli inerociatori spagnuoli 
Conde de Venadito è Nueva Espana inseguirono le 
navi americane, queste lanciarono dei colombi 
viaggiatori che partirono in direzione di Key 
West. Risulta che i colombi viaggiatori portava- 
no dispacci anomnzianti che la squadra spagnuo- 
la era uscita dall'Avana. 

Il Triton fu quindi mandato per accertare l'an- 
siletta notizia ma esso non potè riuscire a 8 
perlo poichè mentre il maresciallo Blanco con- 
feriva sullo scambio di prigionieri colle altre a 
torità locali, i parlamentari a:nericani farono ri 
chiusi in una cannoniera spagnuoia senza che si 
permettesse loro di veder nulla. 

In seguito all'esplosione di una torpedine a 
venuta per falsa manovra andò sommersa a Ci 
denas nna imbarcazione da guerra mentre si 
cingeva ad uscire dal porto. Tutti i 17 uomini 
di cui si componeva l'equipaggio della imbarca- 
zione, rimasero morti. 

Dagli Stati Uniti. 
— Il Ministro della 


ha dichiarato che la squadra, co- 
mandata da Sampson, si reca a Cienfuegos, 


n rtTTTT_ 
Il discorso del sig. Chamberlain. 


Dalla Germania. 
Servizio 
Berlino, 17, ore O. — Si ha da Madrid 
che il generale Blanediil'è rifiutato di scambia- 
reidue corrispondenti giornali americani fatti 
prigionieri dagli spaifimoli voi prigionieri del- 
l'Argonauta, senza ione Governo 


di Madrid, + 

— animi l'intenzione 
di imporre la regdf dell’Avana, In caso negativo 
la bombarderebbe il 20 09rr. 


"——_—_= 
Il preteso trattato austro-russo 


(8) Vienna, 17. — Aendo la _Trankfitrier 
Zeitung di Francoforte pubblicato itri un articolo 
circa un preteso trattato fra l’Austria-Ungheria 
e la Russia, tendente & ‘garantire la pacn e lo 
statu quo nella penisola Balcanica e a delimitare 
le sfere degli interessi dei due imperi nella pe- 
nisola Balcanica stessa, la Newe Wreie Presse di- 
chiara essere apoctita tali informazioni, sia sulla 
forma, che sulla durata del trattato, come pure 
riguardo al sno preteso contenuto. 

(S) Vie 17 — Dl Fremdenblalt qualifica 
come ridicola l'invenzione di un preteso trattato fra 
Austria-Ungheria e Russia riguardo alla delimita- 
zione delle sfere di interessì dei due Imperi ue: 

iso'a Balcanica, pubblicato jeri dalla T'ran: 


(S) Budapest, 17 — Nell'odierna. seduta 
della Commissione delia Delegazione ungherese per 
gli affari esteri, il Ministro : conte Goluchowski, 
finpondendo ad una interrogazione . del. deputato 
Faik sulle rivelazioni della. Franchfitrter Zeitung 
circa un trattato auptro-rasso, ha dichiarato che 
esse non sono altrocle una-colossale e ridicola 
invenzione. 


(8) Berlino, 17. — La National Zeitung pub- 
blica nna -formale:smentita delle pretese rive- 
lazioni della Frankfurter Zeitung sul trattato 
austro-russo pei Balcani e dice: “ Possiamo sg- 
giungere che non esiste alcun dubbio presso i 
Ministri dirigenti la politica tedesca circa-la fe 
deltà del Conte Golachowscki ai trattati esistenti.,, 

(8) Colonia. 17 -- La Kolnische Zeitung ha 
da Berlino : “ Quantanque si ritenesse sicura da 
lungo tempo l’esistenza di nn accordo generale 
tra l'Austria-Ungheria e lz Russia allo scopo di 
evitare un conflitto nella penisola balcanica, tut- 
ravia nei circoli governativi tedeschi si è con- 
vinti che l'Austria Ungheria non ha preso alcun 
impezno derogante dalle basi del trattato di Be 
lino del 1878. 

“ Pertanto si considerano iuf-ndati i yanti prin- 
cipali delle rivelazioni cella #rankfurter Zeitung; 

ondere ‘ogni ulteriore giudizio 
ro di Vienna non 
a circa la pub- 

unter Zeitung n. 


Fiorenzo Bava-Beccaris 


Jvintelligente e prode ufficiale, il nome del 

è diventato oggi popolare in tutto il paese 

ricordato sempre con affetto dagli ita- 
liani per la pronta, energica e risoluta: a- 
zione, con là quale, ja breve ora, senza trascen- 

i eccesso, seppe domare la ri- 
igliata rivolta, che, minacciosa dt rovine per 
la più fiorente delle nostre città, attentava alla 
stessa unità della patria ; il generale Fiorenzo 
lava-Beccaris è un veterano del vecchio esercito 
piemontose e di quell'esercito egli riunisce în sè 
tutte le splendide virtù: culto del dovere, spinto 
fino al saerificio, disinteresse, abnogazione, dero- 
zione illimitata al Re ed alla patria - virtù, for- 
tanatwmente, divenuta patrimonio comune dell’e- 
sercito italiano che a man a mano, con lo svolgi- 
mento degli avvenimenti politici dell’ ultimo cin- 
quantennio si è venuto c stituendo atterno al- 
l'antico € vigoroso tronco. 

Nato di nobile casata nel 1831, il giovinetto 
Bava fa incamminato alla carriera delle armi e 
l'Accademia militare di Torino lo licanziò ufficia- 

tiglie-in nel 1819, quando le sorti delle 
battaglie volgevano tristi pe: l’esercito e per il 
Piemonte. 

Nell' arma di artiglieria percorse tutti i gra- 
di della milizia fino a quelo di colonnello, 
acquistandovi nome di ufficiale dotto e valoroso, 
di uomo di mente e di cu 

Allo scoppio della polveriera di Torino il te- 
nente Bava-Beccaris, conquistò la sua prima ono- 
i i la melazlia d'argento al valor 
militare. 

Capitano d'artiglieria, nella campagna del 1859, 
durante la quale l'artiglieria foce prodigi di va- 
lore, egli fu decorato dell'Ordine militare di Sa- 
voia, Colonnello, ebbe il comando di un reggi- 
mento di fanteria ed in questo grado rimaso an- 
cora per qualche anno quando ottenne la pro 
mozione a Maggiore generale. 

1884 fa chiamato al Ministero per le fun- 
zioni di Direttore generale dell'artiglieria e genio; 
ed in questo ufficio ebbe campo a dimostrare 
le sue spiccate eapacità di sagace ed operoso am- 
ministratore. 

Tenente generale nel' 1887; il Bava-Beccaris 
comandò successivamente Ja divisione militare di 
Roma, i corpi d'armata di Ancona è di Milano, 
In questa ultima città lo trovò la rivolta del 7 
maggio. 

Proclamato lo stato d'assedio dal Governo del 
Re ed investito dei poteri eccezionali di R. Com. 
missario straordinario; il generale Bava Becca- 
ris vi spiegò qualità superiori di nomo di gover- 
no, che pochi 0, forse, nessuno, gli conoscevano. 

Come la prontezza dell'intuito e la rapidità 
dell'eseenzione sono state le caratteristiche della 
sua azione militare, cosi un alto senso della re- 
sponsabilità accoppiato a raro tatto e fine per 
cezione improntò la sna opera civile. 

Le lettere al cardinale. Ferrari ed ai deputati 
Mussi e De Oristoforis, i sobri ma. efficaci pro- 
clami alle truppe, da cui è bandita ogni ricer- 
catezza di parola, come ogni innziment» di 
animo, dimostrano che il generale Bava Bec- 
caris non è soltanto nomo d'azione, ma anche 
nomo di pensiero, che non è soltanto un valoroso 
soldato, sì anche un Virtuoso cittadino e 
pratutto, un uomo che ha cuore e che concace il 
cuore umano. 

L’adempimento di certi doveri non può non 
essere penoso ed a questa stregua delicata e 
difficile si conoscono e si giudicano uomini sù- 
periori, 

Tl generale Bava Beccaris ha mostrato di es- 
ser tale, Paese ed esercito gli dovranno gratitadine 
langa e sincera per la nuèva benemerenza acqui- 
stata in servizio del Re e della Patria. 

ag 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Milano, 17, ore 1750, — Il generale Bava 

indirizzò una lettera al clero dei paesi compresi 


ITTO IL REGNO i 
sce. 10] 


nella giurisdizione dol INT Corpo d'armata, invi 
tandolo a cooperare alacremente all'opera di pa- 
cificazione cui egli si è accinto e avvertendolo che 


‘Lo scandalo. Leopardiano 


Par treppo, non è la prima volta che questo 
nome si concorda con questo aggettivo. Si direb- 
cora duri quella fatale jattara, per cui 
poeta di Recanati trascinò la vita in- 
n è bastato a Ini vivere di dolore, sut- 
frire tutte le miserie e le umiliazioni, spargere il 
pianto immortale di chi nulla contidò nè da 
Div nè dagli uomini è bastata l'amara 
ironia di chi a lui, poeta e critico, cliiva una 
cattedra di storia naturale, e a lui, pensatore e. 
creatore, la meschina cura di correggere stampe 
6 compilare antologie; non l'ha newmeno sal- 
vatò la condanna buttata a ini, così nobile, dalla 
natura stessa che gli la rifiutato le carezze cai 
agegnava, l’amore che sognara, No, agli ha -do- 
vato anche, dopo la morte, avere il suo nome 
comp) :330, il suo onere bffeso, la sua perso- 
nalità offuscata. 

Primo, il senatore Ranieri con quel volume su- 
gli Anwi di sodalizio, in cui sfogò un rancore ec- 
cessivo, Eh, via! si poteva ben perdonare a un 
povero. malato i suoi scatti di sdegno; e forse 
primo il Ranieri deplorò d'essersi lasciato strap- 
pare il consenso alla pubblicazione di quel cat- 
tivo volume che fa torto, ‘non solo al Leopardi; 
contro cui è seritto, ma a lui che lo seriss». Non 
importa: il prof. Ridella: ha creduto opportnno 
ristamparlo, con un commento che ne è una in- 

riosa parafrasi, în. questi giorni, e in ricordò 
lelle feste Jeopardiane, 

B:1 ricordo per un centenario di tanto scrittore: 

Del resto, da vent'anni si tormenta quel po- 
vero morto. Silvia, Nerina, A 
sue donne tutte, insomma, sono state inv: 
ticercate, per indurle a sollevare i mistici veli 
onde le volle ricoperte e celate îl poeta. 

Donne? ma vissero esse realmente? ma farono 
realmente creature umane? o non piutto 
boleggiano quel vago indeterminato sentim 
che traeva it Leopardi all'amore, senza inten 
lo: ad un amore, che egli si figorava fuori 
ogni realtà, iperterreno, come fnori d'ogni realtà 
s'era figurata la gloria? 

Eppure, a queste donne si è dato un nome: una 
tessitrice, una sartina, una leggiera mondana: 
peggio anco-a, si prepara a loro un monumento 
che lerammenti ai posteri, È tutto ciò col pretesto 


Mai a destara le morte glorie 
mivano i vivi, che avrebbe voluto pugnare, pro 
combere per la verità e per la patria. 
d invece non se è avuta che una vu ta 

cademi 8 lati, che hanno ce- 
duto a non sappiamo quali pretese; è che invece 
d'una festa, hanno promossa una brutta e triviale 
garzarra di vanità e di asinerie. 

Non facciamo questione di nomi, per carit: 
parlare degnamente di Giacomo Leopardi hon c'è 

isogno di avere la mente critica del De Sanetis 
nè la cultura letteraria del Cardacci; basta 
rozare il proprio enore, leggere i versi di Jui e 
le sue prose, e sentire all'unisono di quell'anima 
grande, 

Quindi. allorchè, celendo a non vogliamo dire 
quale meschino e grattà intrigo, la lettara in 
gurale non fa fatta più dal pro di 
— poeta egli pure, e tale dai 
tese, e farlo intendere — si 
del prof, Pascoli «1 La ginestra, Cosa meschi 
compito più seo'astico che. cri 
tati ‘9% pensiero, molta arcadia e nessuna 
nevità: ma, pazienza; almeno il Leopardi restava 

tatto. Poi altri seguì, e non spiacque, benchè 
si contenesse in termini troppo ristretti, tali da 

fficente immagine del posta. 
quando su Giaccmo 


frenologi, odontologi ehe sieno, 

Ed ecc) il signor Patrizi darci un Leopardi mez- 
20 matto, mezzo stupido, mezzo chete, con tutti i 
segni d'una razza depressa : eccolo innanzi alla 
evocazione delle Ricordanse, della Palinodia, del- 
la Ginestra ratamentarsi solamente diquanti faz- 
zoletti egli imbrattava al giorno, o di qual tela 
avesse le camicie; non sentire l'anima che pal- 
pita nell'Infinito, nel Sabato, nei Patriarchi per 
accorgersi solamenta che il poeta era poco socie 
vole, spendeva poco nell'olio, e tante e simili as- 
surdità, da Ini già delineate in un mediocre bro 
inconcludente. 

È non fu tutto, Ultimamente il proî. Si n 
ta in cattedra, e là, nella sala destinata ad ono- 
rarlo, ci presenta un Leopardi scemo o quasi, in- 
capace di sentire, privo d'ogni buon senso, sprov- 
veduto specialmente di senso morale: nomo me- 
chino e abietto, I suoi versi ? miseriole, che noi 
diciamo belle, perchè allucinati, abbagliati, 5 
gestionati. Le sue prose ? volgarità s:nza scopo, 
bazzecole senza meta: posa, nall’altro che posa. 
Infine, il Leopardi fu un ignorante uno sporca- 
carte, un paranoico; e noi che ls ammiriamo sia- 
mo tanti pazzi frenetici, _ 

Tatto questo è stato detto in due o tre confe 
renze, istituite per onorare il Leopardi nel primo 
centenario della sua nascita: è stato detto, sotto 
la responsabilità d’un Comitato Universitario, che 
‘ha avuto l'approvazione dello ateaso ministro del- 
la pubblica istrazione. Ben data approvazione! 

Quei giovani hanno fatto vera prova. di quanto 
possano esser traviati gli intendimenti anche o- 
nesti e buoni, in un tempo come il nosteu di Dul- 
camara che indossano la toga di Galileo. Dal gior- 
no che il prof. Lombroso ha sentenziato che 
Dante era un epilettico e Cola di Renzo un mal 
toide, la letteratura è diventata un. manicomio. 

Il Petrarca? uno squilibrato amatorio. Il 
so? parlino i ricordi di Sant'Auna.e, pesgio, lo si 
macchi del brutto peccato. di eni fu le.ci 
nett> Latino. L'Ariosto? un mattoile. goffo, 
speculatore. È via sino al Monti, al Fseol 
Ora, mentre st jam», si stamca un libro per 
dimostrare che Vittorio Alfieri, Ja serena e pa- 
triottica figura, fa ezli pure un cervello ba! 
nn nomo squintarnat>, ua ingegno da releg: 
alla Longara. 1 

Così grida il verbo della nuora scnola, così 
cantano in banco i nuovi ciarlatani scientil 
gridino e cantino, Ma è dol roso vedere dei 
Vani, stadenti o laureati nelle nostre Univers 
tener loro bordone, e aprir loro le porte e spia- 
nare la via. 

Inconsciamente, forse: ed è l'unica scusa, €, 00- 
me giovani, vozliamo ammetterla e concederia. 
Ma, comegiovani, dovevano chisdere anche il consi 
glio dei provetti, nonagire dasè, sconsiglistamente. 

Quella che doveva essere commemorazione in 
oucre del Leopardi non si sarebbe mutata ja una 
sprezevole accademia ; la festa non si sarebbe tra- 
volta in uno scandalo; non avrebbe eccitato allo 
sdegno quanti hanno ancora iu Italia il cult» del 
bello; 6 non ci avrebbe costretti una velta di più 
a riconoscere che dalle nostre Università, pur 
troppo, ancora c'è poco da sperare di buono edi 


serio, 
_—_—e-_—_ 


l buona valvola di 


L’incidente Rondani 


Il deputato Rondani ci se ive da Lugano, iv 
data del 14 corrente, pregandoci di accogliere la 
seguente Sua comunicazione : 

“ L'on. deputato Rondani smentisce di avor 
fatto a chicchessia dichiarazioni intorno all' or: 
gore jone di uh moto. repubblicano federale, 

Libertà di Locarno infatti accennava soltanto 
alle principali riforme del rartito repubblicano, 
fra le quali il decentramento. , 

Preso così atto della rettifica inviataci dal 
l'on. Rondani, teniamo a dichiarare che quanti 
pubblicamm» a suo riguardo l'i corrente, fa li 
fedele riproduzione del telegramma N. 667 che 
ci fu inviato dall'Agenzia Zelegrafica Svizzera, î 
10 corrente alle ore 840 pom. e'che ci fa reca 
itato l'11 corrente alle ore 17,15. 

Identico telegramma fu dall'Agenzia Telegrafiei 
Svizzera trasmesso il 10 corrente alle altre Agen: 
sie telegrafiche estere, che pure lo pubblicarono, 

Il Divottore dell'Apeazia Stofoni 
Ettore Friedlandor. 


La Tribuva dico che nel prendara atto di que: 
sta.smentita, i giornali derouo. accompagnarla 
con qualche osservazione: Ecco subito la nostra. 

I dispaccio S%efuni fa comunicato il giorno 11 
ai giornali, dunque il 12 l'on. Rondani non puòa 
meno di averlo letto a Lugano sui giornali di 
Milano, 

La smentita ci è stata comunicata ieri 17, Se 
no che la Sfefami accenna che Ja smentita stessa 
è datata da Lugano il 14. 

Siccome da Lugano a Roma Ja posta impiega 
meno di.S4 ore non si capisce. come sia arrivai 
a Roma il 17, a meno che la Stefani non l'a 
trattennia, ciò che nou crediamo, perchè sarebbe 
assai scorretto. Si fa ‘presto d'altronde ad, acer: 


tare-da data dell’impostazione a Luzano, 
La ZyiUntia uvus UNE Quella QICHISrazione Gut 


Rondani era di una gravità eccezionale e poter 
rovozare misure gravissime non solo contro 
lai, ma în genere contro tatti coloro che si eta- 
no associati eon lui, in.una vera cospirazione 

contro lo Stato e costituire una formidabile base 

di accasa, di 
Ammesso ciò — appuoto per ciò la smentita do 
veva essere fulminea, Il ritardo singolarè può fat 
supporre che, avvertito dai compagni in Italia 
della grave imprudenza commessa nell’affarmare 
che il moto tendeva a proclamare la Repnbblica 
Federale, il Rondani possa aversentita la necessità 

di smentire ciò che imprudentemente avesto af 
fermato, 

— $8 aîa vero o no è una questione che rifletta 
il Rondani e il corrispondente dell'Agenzia svix: 
zera a Lngano; ma, converrà la Zribuna, che 6 
lecito supporre dal ritardo della smentita che 
l'on. Rindani abbia vola‘o riparare ad un' im- 
pradenza, della quale non ha misurata ia que 

momento la gravità. 

Perciò, dicevamo che sarebbe importante bot 
accertare il momento in cui la smentita fa im: 
postata a Lugano. 

In quanto alla base formidabile di accusa, sio 
come il Rondani poteva benistimo negare a qua: 
Innqne momento l’affe ne attribuitagli, not 
è certo sn quel dispaccio che si basoranno i pro: 
cessi di Milano, dal cai svolgimento si vedrà se 
ed in quanto il moto fosse diretto contro la si 
curezza dello Stato. 


_______rnr_r 


Il raccolto del grano in Francia 
speciale Pop. 


Parigi, 17 ore 15,25 — Il raccolto del gra 
no in Francia ai prescnta bene, Si spera di evi 
tare le importazioni. 


Sui recenti tumulti 
IMPRESSIONI D'UN ITALIANO ALL'ESTER® 


cimande al 
tumulti, che pubblic! N 
Parigi, maggio 1898. 

famo no “ La fame ia Ita- 

in Italia n. tali sono i 

titoli cheia grosse lettere maiuscole leggonsi inte- 

sta di quasî tatti i giornali pariginie che attirando 

gli aguardi delle masse, anche di quello le più in- 

indifferenti sulle cose nostre, provocano da partede- 

gli uni un timido sentimento di commiserazione e 
da parte degli altri - i più - ua mal 

che questa volta sia davvero il deînitivo sconquas 

samento della compagine italiana. 

Ah i signori socialisti, i siguori anarchici, i si 
guori repubblicani, i signori clericali e î 
“i siguuri egoisti indifferenti e gandonti d'Italia, 
possono andare superbi dell'opera loro. 

Tutti ne scorgiamo oggi, vergognosi elimpoteati 
i terribili effetti : all'interno la lotta fratricida, al 
l'estero il disprezzo del nome italiano, 

Ma questa seconda edizione, riveduta ed amplia: 
ta, del non molto remoto movime.to dei Fasei 
liaui farà dessa aprire gli oecui ai governanti, alli 
classi dirigenti del nostro povero paese? Oppure 
una volta rimessi dalla paura trassursa, governant 
e dirigenti, chiuderanno di bel nuovo beatamenti 
gli occhi in attesa di una terza e... f.rso ultima e 
dizione ? 

Baiamo bene che a forza di seherzare col fuoco 
si finisco per scottarsi. Lo stato di assedio è una 
urezsa, ma di simili valvole € 
malagevole l'abasarne. n 

D'altra parte la fedeltà dell'esercito è inerollabi= 
le; la sua abnegazione ammirevole e novella prova 
“di questa fedeltà ed abnegazione l'abbiamo veduta in 
questi giorni a Milano, Nessuna stilla di veleno vi 
si è iufiltrata e, in mezzo a tanti sconforti, dobbia- 
mo consolarei che almeno questa istituzione rest 
incontaminata. 

Però dobbiamo por mente al uns cosa: il cdur 
pito dell'esercito non è quello che gli fa assegnati 
negli odierni lattuosi avvenimenti. La sua missiong 
la sa ragione di essero è assai più alta e niù nobila 

Abituarlo ad azi.ne di polizia è cosa peri 
quasto dolorosa, ed oltracciò è toccarna il delicato 
prestigio. 

Il rimedio alle pressati miserie, i provvedimenti 
urgeati da preudersi per prevenire il rinnuovarsi 
dei dis i, le misure di difesa sociale incombono 
ora e prontamente al Goverao ed ai Parlamento 
Per il primo come per il secondo è giunto ormai 
il momento di agire. 

Non più parole ma fatti ci vogliono, ed il fer 
rovente deve applisarsi con vigoro sulle piaghe pet 
invellerno la dilatata cancrena. 

Molte sono le piague che affiiggono il corpo it 
liano, piaghe morali e piaghe materiali: queste ut 
time generate dalle prine, che sono la più gravi 
le più lunghe a cara.e. 

Massimo d'Azeglio disso che dopo aver fatto l'F 
talia bisognava fare gli italiani, Tale sentenza ft 
all'origine ricunosciata vera, sempro e da tatti ft 
ramme tata, locchè nou toglie cho — una volta 
fatta l'Italia — da nessono fu mossa in pratica, & 
principiare dai goverai che si succedettero ia que: 
st'altimo treutennio, 

Bisogna infatti confeasara che so l'Italia è fatta 
gl' italiani, vi dire il carattere italinuo, nazio 
nalmente parlando, non è ancora fatto. Prova ni 
siano le false dottrine che poterono far brecsia, it 
uno svazio di tempo relativamente breve, ia rat 


parte dello masse italiane agricole ed operaie ed 
anche — ciò che è più grave, perchè non tanno la 
sensa dell’igusranza — in buvn numero dei givvani 
della piccola borghesia. 

E' per fatto di pali dottrine, preconizzato da una 
tuba di tristi caporioni e politica.ti da trivio — leb- 
bra più o mex» fioreate in ogni moderna naffo.e 
— che ad ogui momento vedonsi scendere i piazza 
turbe di schiamazzatori sempre prouti al saccheg- 
gio, alla rapina ed alla devastazione. 

E l'insoloaza e l'anducia dei malandrini cresce 
maggiormente a misura che la colpevole tolleranza 
del governo eche la pasillanimità © l'indifferenza 
degli onesti che — anche in Italia — sono. certi 
mente il più grar numero, sembra come a_ piacere 
non curarsi del pericolo. 

E cheil pericolo incalzi eggi non v'è più dub- 
bio, per chi abbia occhi per vedero ed orecchi. per 
udire: i moti dei Fase quelli della Luni 
giana, le scene disgustos degli avo: 
nimeuti di Abissiuia e l'odierna sommossa di Mila 
no e delle altre provincie, compresa la gentile Te 
seana — patria dello scrivente — sono fatti che lo 
provano con chiara evidenza, ) 

All'opera dunque e Guverno @ Parlamento : agi- 
rcano con energia © sollecitadine. Inizii il primo il 
rimedio eficaeo per estirpare le malepiante del a>- 
cialismo, dell’ anarchia e del repnbblicariamo sulla 
verra italiana ed a tale intento dia il secondo tutto 
1 suo concorso morale e materiale per il risma- 
nento dell’ Italia, Ma ricordino Governo e Parla- 
mento che il rimedi» sarà vano se, insieme alle al- 
sro urgenti misure d'iudale apeciaie, nou preude- 
ranno quella di formare gl’italiani, cioè il carattere 
italiano, L 


= w———————m 
Arti DeL GovERrNO 


La Gazz. Uff. del 17 contiene : 

R. D. che istituisce esami per la nomina ad i- 
apettore scolastico — Id. id. che determina lordi 
3ame to amministrativo e tecnico della Cassa depo- 
iti © prestiti. a 

Id. id, che porta modificarioni al Ruolo organico 
del personale del Ministero del Tesoro — Disp: 
rioni fatte nel personale dei Consigli provinciali sa- 
uitari — Media dei corsi del Consolidato a contanti 
nelle vario Borse del Regue, 


Massa, 17. — (Tullio) — Qui seguitiamo ag. 
dere completa tranquillità. Solamente alla marina 
di Avenza ed a Villafrafica ebbero luogo nei gioni 
scorsi pacifiche dimostrazioni per lo più di donne 
chisdenti lavoro e ribasso del prezzo del paue. 

I Municipi accogliendo le premure del Prefetto 
La Mola provvidero a tempo debito pel ribasso dol 
prezzo del pane e delle farine e disciplinarono 
ficacemente il servizio dell'aunona. 

li Prefetto otte:ne 
pronta esecazione di lavori importanti, Anche dali 
Depatazione Provinciale ne promosse altri. 

Qui lo stato di assedio è puramente nominale, al- 
l'ordine pubblico provredono efficacemente le anto- 
rità competenti. 

settimana seorsa furono sciolte le associazioni 
voeialiste di Pontremoli e di Aulla 6 ne furono ar- 
sestati i soci più infiaen 

Torino, 17, ore 16,55. — Sabato, il Duca degli 
Abruzzi comnierà coll’aeronauta Gudard, che arri- 
rerà qui domani da Parigi, uu'ascensione libera nel 
gallone, che ora è frenato nel recinto dell’ Ksposi- 
tione, 

Stamane la priacipessa Laetitia d'Aosta visitò a 
ango la Mostra drammatica, essminazdone i prin- 
ipali oggetti e documenti e compiacendosi della riu- 
cita della Mostra stessa. 

Domani nel Maseo merciologico s'inaugurerà la 
Mostra filatelica, 

Foggia, 16 — («fe) Ogi il vestidneme Luigi 
Vinelli fa Costantino, meccanico, depo di avere que- 
stonato con Ja propria madre, sì uccise con un col- 
po di rivoltella all'orecehio 

— E' arrivato il uuovo ispettore di P. S. 
Guarino, in luogo dell’arr. Gaglieimncci 
a Palermo. Il trasloco del Guglielmucci fu apprese 
con dispiacere dalla cittadinanza. 

— Anche la Sezione della Le; 
Foggia fu sciolta. Veanero seu 
ficanti e molti opuscoli soyversi 

Al sequestro presenzid il presidente della Leza, 
serto Paciotti, impiegato ferroviario, che firmò Îl 
verbale senza proteste ed osservazioni di sorta. 

— Stamane è tornato a F:ggia da Lucera il Pro- 
curatore del Re eol giudice istruttore per continuare 
l'istrattoria sui bratti fatti quì avve:nti. 

Milano, 17, ore 17,50. — Il cav. Astengo di- 
rettore di qu careere cellulare, è atato telegra- 
ficawente destinato ad altra sede per ordino del 
Ministero. 

Mozena, 17, ore 2050, — Martedì scorso l'i 
geguere Leopoldo R ssi, ricco agricoltore modevese, 
tornava in bircecino da Carpi, quaudo, spaventato 
glisi il cavallo, cadde riportando una grave frattu 
Ta ad una gamba. 

‘Trasportato all'ospedale di Modena, la gamba gii 
verme aggiustata dal prof. Ruggi, quantangue fos- 
sero rotte ambedue le ossa. 

Sopraggiunsero però altre complicazioni, sicchè si 
dovette precedere all'amputazione della gamba e 
pei ad altre due operazioni ehe il ferito subì fra 
spasimi atroci. 

Ma la eancrena si era oramai aparsa siechè oggi 
il Rossi spirara, assistito dalla moglie desolata e di 
Egli, di cui una, sposa da due mesi, era accorsada 
Zarigo. à 

‘iug. Lespoldo Rossi lascia grandissimo rim- 
arto Lella nostra cittadinanza, da cri era molto 
stimato perle sue rirtù eivili e domestiche. 

Pr’ d 


I funerali del generale Dezza. 


iilano, 17 — Stamani 
aerali del generale Deaza che 


dei ferrovieri di 
to carte insigni- 


ro Inogo i fu- 
ono impo-, 


Vi hanno assistito îl R, Commissario straordi- 
nario, cenerale Bava, il Siuduco, senatori, depu 
tati, l'afficialità, le notabilità cittadine e la truppa. 

Dopo la funzione religiosa, celebrata nella chie- 

di Sauta Maria della Ports, il corteo prosegui 
per Porta itomina. 

Di qui la salma, accompaznata da due squ 
Ironi di cavalleria ed una batteria d'artizlieri 
fa trasportata nel cimitero di Meleznano, dove fa 
tomnlata nel sepolc:o di famizl 


ide in Svizzera. 

(S) Bellinzona, I7. La polizia ha proi- 
dito la riunione ehe i capi ti italiani v 
evana tenere a Capolazo per declinare ogni s0- 
lidarietà colle pubblicazioni fatte nel giornale 


(8) Relltz:zena, 17 
del Gran Consiglio, © ndendo all’ inter- 
pellanza di Respini, ha siiecato che l'ordine di 
condurre gli operai italiani a Chissso e conse 
guarli alla policia italiana, fu dato dal proci 
tore generale della Confederazione, schal. 

Respini si è dichiarato quindi parzia! 
soddisfatto ed ha chiesto il rinvio della discu 
sione della sta interpellanza per potere prepa- 
gars un ordine del giorno da sottoporre al veto 
del Consigli : 

Il Consiglio ha rinviato la disenssione a venerdì. 


rna seduta 


= 


Lo sciopero di Cardift. 

(8) Camo difî, 17, — Si tenne, ieri, la conf 
denza dei minato) 

Sessantaguattro delegati, rappresentant 
minatori, votarono per la discussione immediata 
della questione dei pieni poteri, mentie 52 rap- 
presentanti 35,598 minatori proposero di sotto. 

jo:re la questione alla votazione diretta di tutti 

minatori. 


Indi fa votata una mozi ne cao affida ai dele- 
gati i pieni poteri, intendendosi questi nel vero 
lor» senso, cio> senza condizioni, o limitazioni, 

Cinqnantatre delegati, rappresentanti 45,927 mi- 
natori, farono favorevoli alla proprsta, e 49, rap- 
piesentanti 40,436 minatori, vi farono contrari. 

Rimasero neutrali 14 delegati, rappresentanti 
8229 minatori, 


| Teatri ed. Arte — 


Drammatica — La signora Duse si è tratte 
nuta a Bologna per due recite: la Moglie di Clau- 
dio e la Signora dalle Camelie; il successo è stato 


Principessa di 
dan de 


Lavoro 
ti i iuîgliori attori 


Guerra intempo di pace: esi 
Guardia, Cuniberti 6’ 


delle tre compaguie Dell 
Reiter Leigleb. Ù 

ll graude guecesso fu per Giacinta Pezzana che 
disse, con arto ormai dimenticata, Le due madri di 
A. Fusinato. 


Grosso e Cslierini, ha conferito Il 1vremio degli ur- 
disti (6000 lite), con quattro voti sn cinque, allo 
seultore Lesmardo Bistulfi per l’opera H dolore con 
fortato dalîe memorie. 

È' un bel grappo di monameato funerario per la 
famiglia di Giuseppe Durio, che rappresenta una 
giovine donna, dalle pnrissime forme, abbracciata 
dal genio della memoria, giudicata usa delle opero 
migliori della. Mostra, 

Necrologio, — E' morto a 80 anni. a Champel, 
Alfredo van Muyden, di Losanna, îl decano dei pit- 
tori svizzeri, allievo del celebre Kauibach. 

Nel 1848 moggiortò molto tempo a Veuezia, a Ti- 

ze, a Roma, e tomò a Ginevra nel 18% 4 

suoi numerosi quadri di gesere sono divenuti 
popolati, perehè rappresentano delle sce.e prese dal 
vero, in Italin soprattutto e in Svizzera, o bizzarri 
studi di frati e di monache, 

Pubblicazioni, — Nella Rivista d'Italia (I. 5) 
pubblicata dalla Società edirtice Dante Alighieri, Gia- 
seppe Mazzatinti pubblica un ottimo orticolo sù Ma- 
stro Giorgio da Gubbio, in occasione del suo quarto 
centenario. Egli ha tenuto conto delle più recenti 
pubblicazioni, non solo, ma ha ricercato in archivi 
italiani docomeati sù l’iasigue vasaio, che così 
preseuta sotto nu aspetto nuuvo e non meno glo- 
rioso, 

In questo stesso numero notiamo uno seritto di 
L. Beltramme Castello di Milano, illustrato con la 
riproduzione di decorazioni, della loggia ducale, del 
Torrione rotondo, avanzi d'arehitettara del più ni- 
tido rinascimento. 

Notevole anclie, benchè troppo eattedratico, lo atu- 


I 

Il movimento apportato dall’inangurazione ha 
dato luogo alla calma, L'Esposizione in questa 
transizione ha ottenuto reali vantaggi, poichè dal 
disordine del prim» giorno è passata all'ordine 
più soddisfacente. Ancora c'è qualche banco incom- 
pleto, qualche espositore tiene ancora i suoi pro- 
dotti chinsi nelle casse, ma ormai queste sono ee- 
cezioni e l’Esposizione può dissi completa, 

E° riuscita? 

Prima di rispondere a questo punto interroga- 


tivo, bisognerebbe sapere l'intonazione che si vuol 
dare alla domanda, L'Esposizione si pnò dire riu- 

a se si vuole con ciò intendere una mostra 
uîticiale di quel che si produce in Italia da pa- 
recchi anni 

Ma se si vuole significare il progresso, il risre- 
glio, la risposta - a voler esser franco - non può 
essere affermativa. 

Prima guardiamone gli edifici e la pianta, I 
primi sono, per troppa smania di originalità, privi 
di gusto, di stile e, per causa d’economia, di gran- 
diosità e d’imponenza, e la seconda non presenta 
uno svolgimento razionale. — © — 

Le gallerie sono le ramificazioni d'un lungo 
tronco, le quali terminan» în cortili triangolari, 
La gaile ia dell'agricoltura, ad esempio, che in 
Italia dovrebbe dare ut'idea della fertilità del 
suo'o, è lg più piccola ed è spezzata dal recinto 
dell'Esposizione, 

Insomma chiaro apparisce che si è voluto scia- 
larla da grandi con la borsa piccola. E le cifre 
lo dimostrano, Nell'84 per l’Esposizione si svese- 
ro 7 milieni e riusci bella: oggi con 2 milioni 
non si poteva fare di più di quel che si è fatto. 
L'epoca dei miracoli è passata. 

Certo si poteva ottenere qualche cosa di meglio, 

L'ingresso principale, prospiciente il Corso Raf- 
faello, è stato ideato in forma di portico ellittico, 
con cospidi più alte delle statue decoranti la tra” 
beazione. Per fare il portico doppio c'è voluto 
un bel gruzz lo di danaro senza un risultato 

atico, 

PSE quel che è stato speso per un doppio colon- 
nato si fosse impiegato per un'unica facciata svi- 
luppata con linee architettoniche colossali, si sa- 
rebbe speso la stessa somma, forse anche meno- 
e si sarebhe colpita l'immaginazione del pubblico, 
E' vero che facendo ciò l'originalità dell’ingres- 
so priucipale ellittic» sarebbe restata uella mente 
del conte Ceppi, l’edificatore dell'esposizione, 

Lasciamo per ora l'esposizione generale e vor- 
riamo a quella dell’arte sacra antica e moderna. 

Sera vociferato che questa avrebbe eutusia- 

ato tutti i populi della terra; e veramente se 

f‘ssero riunite tutte le rarità artistiche. che 
lede l'Italia si sarebbe ottenuto un successo 
areggiabile. 

Invece le diocesi nou hanno risposto alla chia- 

, alle esortazioni: ai fervorini, k 

Gli organizzatori di questa esposizione, ricchi 
d'ideali, si sono mostrati a corto di senso pratico 
e l'esposizione può dirsi quasi una disillusione. 

Questo, o lettori, il quadro vero, esatto della 
festa che si è celebeata a Torino, 

Però non preudetemi per un pessimista. In al- 
tri articoli vi dirò del bnono, che pur v'è, così 
come gi presenta, syecialmente nugli espositori 
romani, il che rinenora e fa sperare in un avve- 
nire più confurtante. 


XM, il Re ha consentito 
della Santa Sindone si 
al 2 giogno. 


(8) Torino, 17 
che la solenne ostensi»n 
faccia dal 25 corrente 


Lawn-Tennis — &. ci telegra da Parigi 16: 
di es Ct, inavato luogo in tre gior- 
ato mondiale, 
nero numerosi giocatori. fancosi, inglesi ed ame- 
a finale rimase a Tom Burke professore al 
con 612, 416, 011, 57, Ggi. Egli vinse 


Tennis Clu) di Dari 
4600 lire di pre 


lelismo — Ormai il & » decisamente al 
bollo ed î ciclisti - ben lieti - si ellamano seriamente per lo | 
prossima gite, L'allenamento nazionale serve molto per-mi- 
l'andatura, però Ja macchine. hanno subi 
tempo tali perfezionamenti che forte è la dif 
tra quelle di un anno 0 due qldictro o quelle 98, e bisogna 
assolutamente ricorrere a queste ultitne se si vuole far doge 
Phi non ha 8 200 è indo- 
giare a farselo, ma senza utt 
può avere dal noto mectanico Evaristo Sirletti - co 
di quel a - una splendida bicicletta. Ne fu 
centinaia che girano per la capitale montate dai p 
sportemca, sì quali sì potrà domandare informazioni. 
Credete a noi, recatevi al Lungo Tevero Mellini 13 è fatevi 
fare una macchina nuova; ci verrete poi a ringraziare del 
consiglio. 


| sidente del € 


Il Clm. in 58 minuti — Oggi a Londra il celebre 
corridore Platt-Betts ha battuto i records precedenti del 
chilometro e del miglio. 

Il miglio — cioè 1607 metri precisi furono percorsi in 1 
minato 35". Il record precedente apparteneva a Stolks 
che miso 215 di secondo di più, 

11 chilometro fu coperto dal Platts-Betts in soli 58 secon- 
di e 355; ciò cho è veramente meraviglioso e rappresenta la 
velocità media di un treco diretto. 

Per la Roma-Torino — Qgni mattina partono dalla 
sede del Comitato un buon numero di gitanti che desidera 
no fare un serio e razionale allenamento. 

Fra gli escursionisti di ieri notammo Marletta, il signor 
Righetti — capo della prima squadra — i signori Floridi, 
Paolieci, Dalata, Marenco e moiti altri. 

Birigeva il consolo Vito Pardo, Veuno notata l'assenza 
dei capi squadra cap. Pizzini ed Adolî Tomei che non do- 
vrelibero mancare anche per ragioni dî. carica. 

Ricordiamo che la partenza rimane insariata: alle ore 5.6 
mezzo dallo studio di scultura Pardo, via Piemonte 111. 

Possono intervenire anche i soei del Touring non iscritti 
alla gita Roma-Torino, 


Valodromo Roma - Uimenita avremo una giornata 
di corso al Velodromo Roma. 

Vi sarà una corsa di 2000 metri; un handicap, altra corsa 
di 2000 metri e la corsa del Bracciale Romano num, uno. 

Questo bracciale che sarà un finissimo lavoro con ricamo 
in argento dai colori di Roma,sarà tenuto dal vincitore fino a 
che non gli sarà tolto da altro competitore. 

Clhiuderà la riunione una sfida tra i tratelli Stroscia e i 
corridori Canepa e Melloni, 

Di corridori di faori sono giunti diversi napoletani, il 
campione della Sardegna, 0 molti se no attendono anche da 
Firenze, 

Insomma sarà una bella giornata di corse. 

Vipar. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 


Lanva la Luna alle 


BOLLETTINO METEORICO 
17 Maggio 

Puropa: pressione bassa Norvegia 754 Christiansun, Bodo. 
Abhostanza clevata Ovest è Nord-est, 749 Beilly, Brest, 768 
Pietrobargo. 

Italia % ore: barometro ovunque diminuito fino cinque 
mill: temperatura aumentata. 

Stamane cielo nuvoloso 0 coperto Piemonte, Lombardia, 


Ostania, Napoli, Catmnzaro: 
Roma, Chieti, Lecce; To: T'orîno, Milano, Ver 
degna. 
Probabilità: venti deboli a freschi specialmente setten- 
trionali, cielo nuvoloso o coperto qualche pioggia. 


SCIARADA 


So fai 11 secondo, è ver non stai ja priwzero 
Se stan fra l'uno e l'altro, ecco l'intiero. 


Spiegazione del Passatempo precedente: 
CAN-DI-DO 


STATO CIVILE 
MATRIMONI del 14 MAGGIO. 


© Vincenzo, magistrato, con Pages Maria Tds 
dro, Vervisiar, con Pojeiti Ros 
spe, pittore, con facobelli Ginevra 
Senesi Alosandro, szilaio, con Angelucci Virgiaia 
Passi Pietro, mugnzio, con Banci Otaria 
Zamparo Antonio, fornaio, con Gi 
ieri Augusto, facchino, con Calv: 
Gagni Ercolano, forio, com Giorgi Pri 


Masi è morti donunziati nel giorno 15 maggio 
ati 39 compreso i nato morto. 
Morti 17 dei quali 7 sotto i 7 aunk. 
MORTI 
Angelo fu Felice, Bateito, 02, coniug. 
Riceio Giovanni fu Antonio, Molfetta, 67, celibe 
De Peris Vincenzo fu Vineonzo, Coprani 
Arseni Giuseppe fu Pasquale, Pergola, 5 N 
De Luex Luigi fa Pietro, Rocca di Papa, 53, coniug. 
Bongianni Maddalena fu Nicola, Albano Laziale, 53, ved. 
De Luca Anna fu Giacomo, Rosca di Papa, 3S, coniug. 
Andreozzi Matilde fa Camilto, Roma, 77, vedova 
Ciad Vincenza fu Giacomo, Paliuno, 84! 
Pandozi Livia di Carlo, Lenda, 27, nubi 
Rosi Erminia fu Giuseppe, Roma, Gi, nubi 


Igino ed Engenia Damiani col’ animo strazia- 
to partecipano la morte della loro adorata bam- 


bina dodicenne 
GINA 


avvenuta la seorsa notte a ore 19,15, 
TE, APPALTI E CONCORSI. 
Frovinela di Cui "i maggio Sevizio del 
srlpert pets Coltaiaona Plaza. Aferina I0te108 
Pi: 
Sunickpio di rabia, - 21 maggio - Appalto dazio con 


Città di Taranto, - $ giugno - Appalto c. s. - Canone 
annuo L. 1,10000). 


giugno - Manutenzione ses- 
. Tombelvicini confine Italo-tirolese. 


ta (Campobasso). - 8 giu 
gno - Sistemazione delle strade interno dell'abitato. Pres. 
L, 18588 

Notat, - Vacante vfficio notarile nel comune di Monte- 
gravaro mand. 8, Elpidio x Mare (distr, di Fermo 


edere ind Pagina fi 


Orario Ferrovie - Guida Forestiere 
Prezzi d' Albonamento ed Inserzioni 


Gli Uffici di Ammin, sono aperti dalle 9 ant, alle 7 pom. 
Dopo le 7 sera le inserzioni si ricevono egualmente 

fino alle 3 dopo mezzanotte all'Ufficio di Redazion 
Telefono - Per gli uffici d' Amministrazione N. 1234 
er gli uffici jomo N, 1297. 


Consiglio provinciale. 


Seduta del 17 maggio. 


Presiedo il vice- presidente conte Bruschi — 
Assiste il prefetto comm. De Seta. 

La seduta è aperta alle 21,15. 

BRUSCHI partecipa una lettera del presidente 
Tommaso Tittoni, con la quale questi dà le sue di- 
missioni da presidente del Consiglio pruvinelale, 
(Vedi Cronaca), 

BALESTRA constata come la nomina del cav. Tit- 
toni a prefetto di Peragia aia pel Consiglio argo- 
mento di tristezza di letizia insieme. Tristezza 
dispiacere di doverlo perdere, letizia por la compia- 
cenza che tutti provauo nei vederlo chiamato ad un 
alto ufficio dalla fiducia del Re in momenti difficili | 
come questi. Ricorda che unanimi sono le simpatie 
e la fiducia che egli seppe guadeguarsi nel Consì- 
glio, mautenendosi sempre sereno ed estraneo alle 
lotte di partito. Presenta perciò il seguente ordine 
del giorno : 

“ Îl Consiglio provinciale, presdeudo atto con ram- 
marico delle dimissioni de! suo illustre presidente 
comm. Tommaso Tittoni, chiamato dalla fiducia del | 
Governo del Re all'alto ‘ufiizi» di prefetto dell'Um- | 
bria, delibera nu voto di plauso per l'opera sna in- 
telligeute, imparziale ed assidua, où accompasnan- 
dolo coi suoi voti ed augeri manda nn saluto alla 
provineia sorella dell'Umbria. 

* Firmati: Balestra, Scaramella, Paris, Di Mat- 
tia, Maruechî, Capo, Lapponi, Roifi Isabelli, Ginlia- 
ni, Paie, Campello, Scellingo n. 

BORGHESE (pres, delia Deput.) si 
tinieuti espressi dall'on, Balestra è pro; 
suo ordine del giorno, che è sicuro verrà approvato 
all'onanimità, venga ‘comunicato al sindaco cal pre- 
iglio provieciale di Perugia, (Bene) 

P.sto ai voti, l'ordiue del gierno è approvato al- 
l'ananività, , 

DE SETA (prefetto) si congratula dol voto di 


lati zl 


plauso con eni fa accilto l'urdine del giorno Bale- 
stra e si congratala col Governo del Re delia aceita. 
Ricorda i vineoli di stima e di affetto che lo strin- 


gono all'on, Titt:ni ed augura a lui Il migliore av- 
Venire, (Applausi). 

PARIS domanda a che punto siano. le trattative 
per la soncessione e l’esecuzione del tram pei Ca- 
atelli romani. 

BORGHESE, Assieara cho per parte dell'ammin. 
provinciale le trattative sono quasi ultimate. Sol- 
tanto rimaue da definirsi la concesui mo deila linea 
interna da parto del Comune di Roma, condizione 
sine qua non per la eonelusione delle trattative, 

SCARAMELLA-MANETTI, Come relatore della 
Commissione pel consuntivo 1896 svolge lu. ghe con- 
siderazioni analitiche iutorno aì risuliati dell’ eser- 
cizio, 

Rileva come melte opere pubbliche attendano 
essore eseguite ; ma d'altra parte non sarebbe pos 
sibile di provrederri se non ricorrendo a nuovi gra: 
vami vei contribuenti. 

CANEVARI, Ringrazia il relatore de’ suoi rilievi, 
ma dicviara, a some della Deputazione, che in ne 
sun caso questa potrebbe negli attuali momenti pre 
porre nuovi aggravi pei contribuenti. Preferisce di 
rinunziare ad una parte dei lavori. 

CLEMENTI. Iuterroga il presidente della Depu- 
ta.ione provinciale per comcscere se o quali pruv- 
vedimenti intenda adotta'e a tutela del transito pro- 
vinciale nella traversa iuterva di Tivoli, ostacolato 
dalle disposizioni del dazio consumo, 

Ramwenta la questiene da lui sollevata più vol- 
te, © ritiene che l’unica soluzione si la costrazione 
di una strada esterna di cireonvallaziox 

PRESIDENTE risponde ebe conviene pieramento 
nelle idee esposte dal Clementi. 

Osserva però che siccome il progetto per detta 
strada ammonta a L, 80,000 non se ne potrà tener 
cento che nel prossimo bilancio 1899 

BORGHESE (pres. della Dep.). Dichiara che la 
Depxtazione diride le idee del cons. Clementi; ma 
l'esecazione del progetto importa una spesa di 
re 80,000, Nun erede quindi sia il caso di poter pea- 
sare ora a talo lavoro, 

CLEMENTI. Ringrazia delle spiegazioni per 
quasto avisse desiderato da parte della Deputa- 
Zione qualche buora speranza. 

Il consuntivo 1896 è approvato, 

BRUSCHI. Pone ia discussione la prop.sta del 
cors, Pastavelli perchè ai erogate 5000 lire a 
beneficia delle famiglie dei soldati richiamati sotto 
le arm 

ARUCCHI. Si compiace che in Roma e Pro 
mantenuta la calma durante i recenti disordi 
ringrazia il Prefetto che seppe mantenere fermo l'or- 

dine pubblico, Vuole che tali ringraziamenti 
estesi anche alle altre aatorità e all'esercito. 

Rivegdica a parecchi colleghi del Consiglio che 
sono a capo di Amministrazioni commnali 
di aver cout.ibaito efficacemente al mavtenimento 
della calma, provando ancora uua volta como le no 
stre popolazioni siano eseinpio di civiltà. 

PANTANELLI, Cedetto la parola al cons. Marue- 
chi perchè sapera che divideva le sue idee e avrebbe 
potuto esprimerle con più brillaute parola, 

Gli si fece earico di avere portato in un ambiente 
amministrativo nn argomento politico. Egli crede 
che un'Assemblea elettiva può ben oceuparsi di pu- 
litica. Del resto la sus proposta fu dettata da mo- 
tivi di umavità, solidarietà ed opportunità. 

esercito ha con noi comune il sentimento della 

glia e della patria. Le recenti agitazioni ob- 
bero origine da tristi idee di secessione ed è beno 
quindi affermare la nostra simpatia all’ esersito nel 
quale scorgiamo il più saldo presidiv della patria e 
della monarchia. Modifica la sua proposta nel senso 
di non determivare la cifra di eoncorso, ma di la- 
sciare che la Deputazione ne fissi i limiti. 

PARIS, Riconusce che la proposta muove da un 
sextimento patrivttico, ma è questione di modo edi 
forma, Il soldato compie nn dovere quando cmbat- 
te È nemiei della patria interni od esterni. 

Crede che il coverno. debba provvedere alle fa- 
miglie dei richiamati per le quali il modesto soecor- 
go della provincia non avrebbe aleuna efficacia. 

Ricorda che sarà presentato un decret: legge in 
proposito, 

PANTANELLI. Osserva che si tratta di provve 
dere ai bisogni del momento e quindi jusiste nella 
sua proposta, 

DÈ SETA (prefetto). Ringrazia il cone. Marocchi 
delle cortesi parole dette a suo riguardo. L'eper 
mia modesta — diee — non ha bissgno di elogi 
è ben poca cosa ed ha un solo pregio: quelle di e 
sere esercitata con cosrienza e con zelo ispirata al 
grande affetto che nutro per Roma 6 per la Provin» 
cia. Dì merit» spetta a questa patri ttiea cittadina: 
za sempre prima nel rispetto dell'ordiie e nell" 
fett> pel Re, ea guida alle città aovelle. 

BRUSCHI, Iuvita i consiglieri PANTANELLI e 
PARIS a mettersi d'accordo. 

Si presenta il seguente ordine del giorno: 

“ Ti Consiglio Provinciale mentre plande all’ove- 
ra dell'esercito nazionale che ha acquistato negli 
ultimi dolorosi avvenimenti nuovo titoln di bene» 
merenza verso il Re e la Patria invita la Depu- 
tazione a volere, nei limiti consentiti dal Bilancio, 
associarsi alla s/ttoserizi ri altre citi 
d'Italia per venlre in soecorso delle famiglie indi- 
geuti dei richiamati sotto le armi preudendo, ova I 
occorra, ativa per la Città e Provincia di Roma, 

©. Paris, Pautauelli, Ludovisi, Marueebi 

CANEVARI. A nome della Deputazione necetta 
l'ordine del giorao, ispirato a concetti altamente pi 
triottici ed è lieto Cie in quest'aula vibri una buo- 

a volta nua nota di patriottismo di eni c'è tanto 
bisogne, Non è questione di misura per un maggiore 
o minore sussidio ma di affermare na principio. La de 
putazione provvederà nei limiti della. disponibili 
del bilancio, augurando alla sottoscrizione il mai 
gior successo (Ben 

Pesto ai voti l'ordive del giorno è approvato alla 
unanimità, | 

Si procede alla nomina dei delegati per la Com- 
missione del Manicomio iu sostituzione dei  dimis- 
sionari, Souo eletti Brasehi-Falgari e Lapponi. 


Palazzo di Giustizia 
in Corte d'Assise. 


Pres. Liuzzi - Giu i è Ghidoli - PM. Re 
di - Difesa: Mazza e Brenna, 
Per prevaricazione 

Jeri caminciò Ja causa contro il fi 
Tizioni, di anni 31. romano, 
romano, imputati di essersi appro; 
giugno 56 circa 60,000 lire in danno dell’u e 
militare, alterando i registri della compaguia dello. stito 
maggiore de distretto di fcondovi figurare delle 

non ne 


ninistrazio 


uo macavano 
entrambi militar 
il processo fu rinvisto a nuovo ruolo. 

In Tribunale - VII Sezione penale. 


I. Perol 


a - Giudici: Galli è Mer 
Gianzim. 
Tanto va la gatta. 
Sabatino Altensi di anni 3), da Arquat: 
spacciava per Roma come nn negozianta d 
i prendendo commissioni da vari rivenditori, ai quali p 
2 l'olio in que 
va pagaro anticiy 
due barili; poi qudasa în un negozio vero, contrat 
nella botteza di chi glie lo 


inte l'olio ci 


quattrivi s ianido fra loro. a lit 
gozianti. Ciò fee per cinque o sel, finche fa 


corso però qualtuno dei suzozianti 


| sempre ( 


nù ieri a 17 mesi di restusione, 
RA 
L'on. Nefri processato per altra gio. 
50. — Malgrado l'assorzione dei 
p avrebo ordinata lu susprusione del | 
doll’autorizzazione della Comora, it 
uo ripreso oggi alle 10,15 davanti al nostro | 


ailettato è accompagnato da nomerosi 


Vietossi al ico 1° ingresso: 
ara, che mante | 

gicamento le asserzioni è rip 

era stato arbitrario, Disse che, condotto 


cesti n vide il questore, né alean ispettore, ma fu 
subito iradotto in carcere. 


Difficilmente il processo terminerà stasera. 


Torino, 47, ore 24 — Pra ì testimani nel processo \eli 
venne oggi interrogato l'om. Palberti. 

Questi ritiene il Nofri socialista onestamente convinto, m 
moderato 0 di carattere mite. 

Alla Camera, anche negli ultimi tempi, ra considerato al 
no da violenze. Soggiunso ehe il suo arresto sorprese la po 
polazione. 

TI 'ulblico Ministero terminò la sua requisitoria, 
dendo la condanna del Nofri a due mesi di reclusione. 


N RA 
Fallimenti in Roma. 


‘Abrate Laurina, commestibili, via Lucrezio Caro, 35 
Dichiarato con sentenza di ieri ad istanza di Luigi } 
tino. Giudice del. Ciotels ave. Fagenio. Cor. 
Giuseppe, Prima adunanza 4. giugno; 30 giorni per presea 
tare i titoli, 4 luglio chiusura della verifica, 
ESTENSIONI DI FALLIMENTI - Sanchioni 
Rodolio, pizzicheria, via S. Gio. Laterano, 101. steso il 
fatlimento a Bartolomei Dalida vel Sanebioni. Sent. di jer 
CONCORDATI - Andreoli Paolo, drogh tia, via 
È. Omologato al 20 010 în 4 rate senzi be 
di legge, Sentenza di ieri. 
Majer Giuseppe, commerciante in rascati. Conclusi 
0 0/0 in sei mesi. Riportarono la magriorenza 18 cre- 
sopra 26. per L, 40,182,51, Adunanza 


CHIUSURA DI MORATORIE - Vanni Nicola, 
tessati in via Cicerone 35. Chiusa ieri la seconda moratoria 
per avere. integralmente soddisfatto parte dei creditori € 
per regolare componimento ottenuto con eli altri. 

CURATORI CONFERMATI - Di Blasio Luigi, 
coo sentenza di ieri del fallimento di Piati Giovanni, tape 
pezziere in via Torre Argentina 49, 

Levi ing. Teodoro, con sentenza di ieri del fallimen 
to ilanzi Pomenico, pizzicheria, via Serpenti 1 

Mancusi Fabiani avv. Nicola, con sentenza di 
del fallimento di Marchegiani Renvenuta, via Noment: 

CHIUSURE DI VERIFICHE - Stramacci Nor 
berto, pizzicheria, via Babnino 87. Ammessa la Società det 
la stearina al passivo per L. 278,60, ieri si chiuse fa verifi 

CHIUSURE DI FALLIMMNTI - Negri Otta 
#6, isiellei, pizza di Spagna. Per conorato, eten 
i ieri. 


COSE LOCALI 


Ancora dell’Acqua Vergine. 


Vi sono a Roma due giornali, i quali nov 
appena vedono il Popolo Romano trattare 
una questione locale, che rifletta gl'interes- 
i del Comune in rapporto ad intraprese oc 
interessi privati, insorgono subito a dir 
l'opposto di quello che diciamo noi. E' un 
commedia graziosa, alla quale assistiamo dt 
molto tempo e che riuscirà divertente i 
giorno in cui ci prenderemo il gusto di far 

ifendere dai nostri amabili confratelli lt 
tesi che ci pare più conveniente, fingeu 
noi di combatterla. 

A proposito del progetto accademico pre 
sentato dalla Giunta al Consiglio per l'Ac- 
ma Vergine, i duegiormali cominciano dal 
ire che abbiamo equivocato nel calcole 
della spesa. 

Ecco qua. Se si tratta di calcolare la 
spesa d'impianto per innalzare 854 oncie d 
Acqua Vergine, le quali, innalzate, diven 
tano 650, certamente non si tratta di sei 


vi, pubblicati ieri, del comm. Naz 
d’idraulica alla scuola d’applica; 

ingegneri di Roma. Ma siccome per valu- 
tare il costo delle 625 oncie innalzate, bi- 
sogna capitalizzare le spest di esercizio 
per sapere quanto venga a costare ciascun 
oncia al municipio ed a quale prezzo poss; 
offvirla ai privati, senza perdita e senza u 
tile, è chiaro che le due categorie di spesi 
capitalizzate salgono a L. 3,140,000 secon 
do il progetto accademico del municipio 
a 7,931,700 secondo i preventivi dettagliat 
— non accademici — del prof. Nazzani. 

I contradditori diranno che come può es: 
sere inferiore al vero il progetto munici 
pale, così può essere esagerato il preventi. 
vo del prof. Nazzani. 

Ammettiamo pure questa ipotesi; ma in 
questo caso, noi domandiamo perché il 
sindaco, on. Ruspoli, che spinge un po’ trop- 
po in alto la sua competenza tecnica nell’in- 
gegneria, non abbia creduto, ad es., di sot- 
foporre, trattandosi di accademia, queste 
progetto di massima alla Società degl'inge 
gneri ed architetti italiam, di cui fanno par: 
te gli nomin! più competenti del Regno, per 
avere, senza costo di spesa, un parere flln 
minato sulla nuova intrapresa che egli si 
propone di attuare. 

Quando si ha la fortuna di avere nell 
città delle Associazioni composte delle per 
sone più competenti in materia d’arte, d’in 
gegneria e di scienze, non è mai superfluc 
interessarle allo studio dei problemi che lz 
pubblica Amministrazione si propone di ri: 
solvere e che interessano il pubblico. 

L'areopago dei cronisti dei giornali è senza 
dubbio assai rispertabile, come l'antica Ae 
cademia d’Atene, ma volendo esser compe 
tente a molte cose, finisce coll’esser compe 
tente in nessuna. 


Come s'è visto, i calcoli dell'illustre prof. 
Nazzani, portano a questo risultato: che non 
tenendo conto del valore delle 854 oncie del- 


| l'Acqua Vergine, le quali una volta innalzate 


si riducono a 625: non tenendo conto delle 
5000ncie dell'Acqua Paola chesi deve immet- 
tere nella Fontuna di Trevi per sostituirla 
alla Vergine: non tenendo conto dell’ener- 
gia elettrica, che occorre, derivandola pure 
dalla Paola, per mettere in azione le pompe. 
destinate ad innal le 325 oncie delle 
città bassa e che potrebbe dare una ren 
dita, somministrandola all'industria privata 
- non tenendo conto di tutto questo, il Mu- 
nicipio nen potrebbe dare le 325 oncie del- 
la città alta a meno di 800 lire l'oncia € 
quelle della città bassu a meno di 450. 

Ciò posto, è inutile fare dei discorsi e delle 
polemiche. Giunta e Consiglio possono be 
nissimo dive; fare dell'accademia 
deliberare su i ima, che £ 
risolveranno 

ie migliaia 
tivi, cher i dell'idrau 
lica municip ) pratico si an: 
drebbe utitato: che do- 
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1912 — quella convenzione tanto criti usîoni del President; del madre e figlio, — Il giovane sedicenne Val- | per venerdì prossim nl 
n lanto € DI dent: del adire , — TI gioyane s i tenente di vascelli oo da n 
mi intro ad essa si deve se fu assicura Consiglio provinciale — L'n. Titor. occhio Felice, romano, abitato in via del B-schet- | piica stasera gli Ugonotti e domani Lucia Faust | pela, verrà i tt dalla di iocadenia 
tto anni e garantita la migliore fra le | presicento del neatro | sigli; pr Vinci, nomi: to 88, malgrado cotinvi ammerimesti ei suvi ge | fuori abbvnamento. Poi per secondare il desiderio | Navale. i 
ne potabili ad nm prezzo mite per i pri to come è neto prefetto di Perugia, ha diretto | nitori, da lungo tempo emilia "na vita sregolata, | di molti darà ancora nn. Lokengrin col tenore Vi: | Il sot'otenento. di vas 
Re litissimo pel Comune-e par tutti gli fil la seguente letera al vice-presidente conte | Amante dell'ozio passa le i rate in com | gnas e la stagione termina alla fine del mese cor- | dalla Leponto il 21 Serg PESO 
ii di beneficenza — è stata un vinco- Ga dor Di È Lario sbarra da do nni da. da Ci rente. Perciò di Yraviuta, ripetiamo, non, ne pos- Aa 
Società © non per altri. crissimo collega ed amico, a madre Teresa Guidoni, di anni 44, da Cltta- | aiomo avero che duo selicie, per enî è mogli» la da | la Suola i ia; la & 
la Società e oi Pr ngi I a e eli Cee, Jumia | resto quit) irttirendie, addcioratitbva, più | ora fesa uo posto altrimenti ner ni de | giusta © Sprea dacia da Lieto 
st ciano ‘molo, pente | EF mt it dg ti | iii ben e ii nr trae ir © | oroii è riti da Augur © giunta & SI & 
mente uni 0 vilegiata, | accettata. Î indurlo sulla buvna strad mente, F 1 0a Î fapoli egii 
o î teri mattina, ver le 11, Felice recavasi nella = Pali: ) | cune; dl Fergie è parcite da Rip RSI 
ione dello Stato alla So- | tenzo mi consostino di tener. cv:temporaneamento vaccheria di Santarelli Auguato, fn via Palermo 8, | Valle. — Venerdì spettacolo d’onsro di E. Fer- é or 
ietà, la quale dura 99 anni dal 1870, sicchè | la presidenza del mo di dio ‘tvovineialo; @pyerbi Da; | SNAMOrATeMi e ti ALI LI eggti Sergi ESCI siga variato e brillante. ll comandante dell'Etraria. 
nostri cronacisti, per quanto giovani di | preso di valer presentare ul Consiglio stess» lo.mio | sala lo di i ORE cho aveva appetito © | Manzomi. — Stasera il nnovissimo dramma | II capitano di frozata Ferlinando C.rridi, co 
conze, difficilmente ne vedranno | dimissioni. x nt ira una tazza di eb ii di - | aul francese Zo Strilone (Le Camelot) tradotta in | mandante la r. nave Etraria, di saggio di 
Non è senza vivo rammarico ce ir lascio un altu | io o da ma sacre tn lerito al suo desi- | italiano da Camillo Aut>ua Traversi. Roma, che partirà da Taranto îl 25 maggio pd 
ui, eni agcinnze maggior lato il‘igme di Ro: |-20fp i glomizotio air piigiariatia. ilo | a lletastaato. -7 Stasera firine di Caatolvec- | Canea è stato ricevuto ieri dal ministro degl 
c enlTud fare il Comune? | 28 si divito da culleg carissimi coi quali man- ess poi un pezzo di n qna-lo | chio, protagonista Liun Gabrielli. Venerdì serata di | Esteri. ; 
che cosa può fare il Comune? | tenni sempre comunanza di intendimenti e legami nel bicchiere colmo di intte che aveva avanti a sè la | onore della signorina Lidia Baraechi con Sor Teresa. Linea Genova-Buenos A 
; Bi -Buenos Ayres. 


giiere una Psa moneta Dre | è dai quali chbi ripetute rovo | “Ut; perduta la paziont, creò di llontanalo Sa 
nn modo: portare a Roma pel 1912 ima e di affotto. e RIAPABRII 5) Ambu: iL 
Vial Der. qualità e quantità | _ Questo rottro Consiglio provincialo per gli intimi ed iuvolontariamente con un coltello, col quale st SPETTACOLI D'OGGI carrai pei aree 
tit farcia ed a prezzo inferiore, Ora, | e cordiali rapporti che reguane ira i suoi compo: dn della ricotta sul pane, feriva il gi Gontanat — Ueonatti oro DIP, gazione generale italigna, la Veloceel'Amburgisch 
(RA rimnissbile gi | S cordiali moparti chode famiglia sulla quale alt pali ventre. 0 0 iter! gpettacoio vario, ore Zi. pe generale italiana, ce 
me era ile, giacché dll | gin i Arme a ande AE A RITI toi Qiolta | pg e IR sfoga ii | pltoterate pia crepe i done AL sei pr Aria die ie 
“gi troverà chi voglia sprecare dei | fî% Uimuin. onesta, seria, ordisata. Vallocchio fa subito condotto a S. Antonio. Rietriwo > in ferrocia, ore 21 ren sizhz.m 
nto Si inbra che il miglior modo per | ""3 3mmin: onto sel “ee i provo lasciando il | _T medici di ‘guardia Tuzzi © Spolveriui constata» | Manzoui —- Lo giriloni cre sì servisio del vapori da Genora per Bab 


dalla convenzione col inunici- Con ciò ho assunto impegni o doverì che non ri- 


"alla fined di i ; i ssp i rifl ; sio = Frine, ore 21. 
‘alla fine della convenzione qualche | seggio di Presidente è temperato dal pensiero che | giu he la ferita era penetrante în cavità e lo gi 19 SrsttaeoÎb variato, ore 21 112 Dalla 18 alle 


quello di fare una guer- | potrò conservare quello di consigliere e quiudi cou- dicarono in pericolo di vita. sat 11 pattinaggio. ? = 
ed una Società, cho per vari | tinuare a far parte di una asseubiea alla quale sp- ‘a Guidoni venne tratta în arresto el'inviata al | ,Gssbrinne riso ja Loetna — Lo Dolina, ecchostt 
dati un soldo d'interesse al | partengo da 17 auni e così non dividermi interamen carcere delle Maxtellate. ASTA Borse e Mercati 


Tentato si o, — Ieri alle 15 nella pro- 


si tiene mai couto, | te dai colieghi È a ES 
olare e si è postain Ad essi voglia Ella porgere il mio saluto e l'e- pra satana in via 8, Andrea delle Fratte 18, P RIO 
o Srilione apressione della mia riconoscenza. e Giorgis Giulia, di auni 16, da Salcito, tertava Roma, 17 Maggio 1897, 
è un milione di abitanti e | *" i i i suicidarsi per dispiaceri amorosi, Berve dell’ acid 
fi evitare d'ora in poi qualunque interru- Colla più distiuta stima mi profezie ferie » piacer fl ell” acido E TAPPETI.DI LEGNO ig legna migliore per la Rendita n 
li evita a i ] ‘Affimo nice, St goziata da 98,57 112 a 98.52 12 n 
"cc anita, — La notte scores, î: piazza Barbe- | Ditta F.11i Zari - DUX MACELLI 65 - Roma. | da 850108 a hi Sn” Capa 


one, ; Tommaso Titto 
progetto d'inva 625 oncie d'ac- ; ia , | riuî, Pelestri ossi Angelo, d'anni 82, ro- ns i ; 
il progetto d'invalzare le 625 oncie d'ac _ Oggi a mezzogiorno i consiglieri provinciali rivi, l’elettricista De Rossi Angelo, d'anni 32, ro | — 2 Rendita 4112 108.25, 


L Verpile pv ca quis, pina | cffrivantio all'on, Pittoni un prauso SATO Vans na: Log * pope dala Lion atti: pe a ori geaenimeate ‘deboli. Banca d'Italia 786 — 
arclà na sia — che sì isolverà A PI 7 vpi rigo par » jonali 716.50 — BG fat: 
n no esa di 3 prioni S gia La Commissione anni con frattara di tre costole, A San Giacomo, dove fu Omnibas 185 a 184 peri men Na 
in U pesa 3 milioni e mezzo CHRCE | ne alle tisi adunerà in Cam o trasportato, lo giudiearono guaribile i: 50 gioroi. am Condotte 205 — Metallurgica 15 Bano 
et afro ad nina parte assai limitata del | tino snnonaria : UStalio tn faga. — Ia via Folsrico Cesi Egregio Signor CARLO ARNALDI | Roma ARS e 90 Mi 09 
pubblico dell’acqua, meno preferibile della | “ru le altre questioni dovrà esaminare una | il cavallo attaccato al biruscino condotto da Alba Viale Magesta, 70 — Milano. Cambi ancora più sostenuti. 
Marcia, ad un prezzo più costoso. moti demanda della Società dei forni e magaz- | nesi Enrico si dava a precipitosa fuga, Giunto pres- | 1: i i i ù Franci: ‘pel È 
vi L; Au RENI aTa: NE INA id i n 3 In omaggio alla verità le replico che l' anma ‘rancia 108,30 — Londra 27.40, 
ia morale, che scaturisce lim | zini cooperativi, la quale reclama un anmente {1 fl ponto Marcherita cadeva e veniva aferrat> da | bronchiale cho mi facera vedere come si i 
ida e chiara dai preventivi fatti da una di credito nella cai dele farina e qualche | certo uncelli Giuseppe. Non si ebbero a lamentare | mamore © da cui ero affetto da tauto hem Sa @ve 18,30, — Calmi. 
ersonalità tra le più competenti del nostro | 70. di Rei lare i nuovi spacci Miagrazie., simone, — Ghia e dad h cmd fatta pai ai lei Lignore Autiasma- Rendita 98,52 112 a 98,50, Resto nulla. 
NE ca il Consiglio, sul parere illumi Altri generi aefereot i .tende dal Comune | aa Roma, al vicol: degli Ombrellari fa invertita da tiGa A ranidi pei E COnPieoeona io dazi il ; 
ra, se il Cousiglio, sul parere. i umi- | an credito per 200 quintali di farina, invece di | una bi-ieletta, Contusioni al gomito sînistr . MERE Tasti seriali vena fert) del detto terribile | Cambio dazio doganale 18 Maggio L. 108.38 
rato di alcuni erouisti cittadini, visto che | go quanti ne gode attualmente. 2 "Lo atallino Camerieri Luigi, d'anni 25, di As- CRETA NICO: ; Dal 16 al 22 - fino a L. 100 — L, 107,60. 
il Comune ha molti milioni disponibili, vuol | * L'on. Ruspoli non è disposto ad ulteriori con- sisi, passando în via Presestina fu investito da un NICOLA ex Maresciailo. 
npegnarsi in questa intrapresa, che il com- SO no di aver fatto tatto il possibi. | carretto, Ne avrà per 9 settima e. cera 8. Arane (ata BORSE ITALIANE — 17 maggi 
ndator Nazzani ha giustamente qualifi- | Je per fa è l'opera della cooperativa, E ci | I ladri — Nell'oratorio di Santa Maria del Buon | P_@snhilimp 73 N. B.-I suon sono a fî fregi 
ta un vero spreco di denaro, si diverta, | paro che abbia ra î Mibiadri basilica di S, Croee ia Gerusatem- | R, Stabilimento Bagni temi Tr pae 
ta ER Vero el) prova di tauto senno, ri- | INfani non coniee iamo la necessità di que- | me, l'altra notte i soliti igu.ti rubarono vari eg- È soontanadiTre- | VALORI 
pai ha dato pre a seuno, ri Li a osi Luz DATA (8° | vi) p.r Cav. Ascenzi - Docce fredde ecalle, ba i 
Mii ta convenzione col Gaz, che in ci- | rta relea ione di credito. Il fornaio liquida gior- | getti aueri. ore, bagni elettriti, solforosi e sempl E 
ilamo d Fata rac neriere mezzo milione al Co- | De} giorno e I incusso dell'oggi devo b.atare | Saruffe, — In givora della Conplazione, Arr pero ni ce caino. Tolo apressi micosi. | R9sdiba sint, o 9842 
con 1 a fa Derfiero. mozzo 7 f vvisto dol domani. Gli 80 quintali rap- | drilli Moria, la Borgo Collefegato, que- = 22 desti i n 
te i fra tone Ta iiohe ai privati, che non te- | Dicsentano quindi una scorta più che sufficiente | stonò con Chioli Paolina, ricerendo SOL scarta n Ti a1teoto| 108 20 108 80 
isto di fa miope alcuna sorpresa un voto d'inco- | per lo svolgimento dell'azienda. di pugni sulla fuecia. Aceto bianco da tavola uri. d'italia | 186 — 1850, 
atelli li raggiamento per buttar via tre milloni per Un po' di prudenza in simili affari è sempre Contusioni guaribili in 10 giorni, * È s B.Generale vr; 
iunalzare 625 oncie d'Acqua Vergine; men- | opportuna. 1 ‘precedenti informino. Conte mnettiere Munteleone Elpidio, d'anni 25 da | di puro rino del marchese Riccardo Trionfi. 7 fore. Medit, 
He gi proprietari attuali il Comune non dà | , 4*te rd ppsiti. — Ieri ebbe luogo in | S. Elpidio a Mare, fuori Porta $, Paolo, a circa 20 Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanza | " , Morid. 


3% 1 Cam vidoglio la gara dell'asta per le forniture: | passi dalla Porta, la notte scorsa alle 3 ant. fa av- Pio Cerati, Koma, Via dei Pontefici 48-4, con de- di Torino, 
A posito e vendita al dettag "% fe 


Genova Torino 
va da 


ire la quantità loro dovuta. Cam; oli 
43 iroro: — Buste da lettere è da pieghi, og- | vicinato da aleuni gior! astri che gli rivolsero pa- 


getti di cancelleria, disegno cec. Importo annno | role ingiurisse e quel cio è pregio senza alenn mo- = = | ” Tiberina. 


torece, Alla Consola- " i fog din | " sovvenz. . 
4 pini col 7.15 00. i zione fa giudicato in pericolo di vit Per chi vuole andare In America di a. eni 
i RON AG A DI OM A Mi col 7-3 (iorta a macelina rigata e quader- | — — Il brncciaxte Marchetti Raffaele, iri sera seppe spensabile il Afanule dell emigranto italiano nel |» 
î fi ni da scrivere per le scuole, Importo annuo pre- | ehe suo fratello Olimpio, in via Conte Verde, men- | ‘Argentina. 10h, 
ì 3 risto in L, 15,000. Aggiudicato alla Ditta Cini | tre recavasi a comprare ‘del pane, era stato avsi Vendesi presso la nostra Amministrazione al prez- | jd. Merid..4 
: col 4.11 0/0. Sa Meri a orininto, Ge Vile:femente gli | 2° di Liro Una, Si spedieco ia provincia ciateo lie | rad dp, 
remperatura di fori. — Dall'Osservato- | — Tori cobe avrà Inogo la gare. dell'asta sul- | aveva carpito îl danaro. re una e cent. 10 anche in fravcuboli 4, 
» del Collezio Romano: Termometro centigre Ja fornitura di N. 60,000 seoponi occorrenti per | | Detto, fatto, avdò în cerca di quest'ultimo e rin | 33 = = = " s'Puolo; 
—' massimo: 23,6 — minimo 9,2. servicio della pettezza urbana, Fa aggiudicata a | tracciatolo gli nasestò una ca oenei | OSTETRICIA sSWNEcOLOGIA. Dr. Hompiani. consultazione |” alia 
Vadient:o, — Teri mattina îl Papa scese in Pulzelli Quirino di Siena col 13 45 0/0. Per così poco! Priv. Mart. Giov, Sab. 3-5 p.P.S. Bernardo I CAMBI DELL'ITALIA SU) 
giardino e passò la giornata nella palazzina del- ‘La Costituzionale romana, — Il90cor. | Alla Consolazione. — Ricoverati bacia vista | 106 48 | 105 95 108 4 
Ta Torre dove ricevette il Rettore, i prof rente alle 21 le Assoeiazioni Monarchiche di Ro- | Il carrettiero Serafini Angelo, di auni 29, da © erlino id, | 134 10 | 133 90 133 80 
Li Wunni del Collegio Leonino di Anagni, ve | ma sono, invila.e ‘all'adunanza che avià iuogo | stelunovo di Porto, cadde dal carretto presso Campo Londra Q47| 2745 _- 
finti per ringraziare il Poutefice di quanto ha | N tra node dell'Acsociazione Cvstliazionale Roma- | Bosrio, riportando la frattura della sesta © settima Londra E 17 
fatto por la fondazione di quell'istitato. nn *Sempre avanti Savoia, în via Scanderbeg | costola di sinistra, “oa 
Leo per ece poi servire un prango agli alun- | X. 96 . p. (angolo Y. Taratore) 1er costituirvi | | — La portiera Marianucei Pelicetta, di anni 92, | E" agsolacamente falsa la notizia riportata da spe a iTa 
ni do! Collegio Anagnino nei locali del Belvedere, | li comitato in Roma per la sottoscrizione a. favore | da Gallicano, in via Areo di Parma, 4, cadde per | alonni iornali che la R. nave Lauria alla par- Genova, 17, ore 22 (Borsino) — Rendita 984 
cin ina. ‘presenti le due ambasciate | dii soldati feriti © delle famigiie dei morti e dei | le scale © si fratturd il braccio deatro. Guarirà in va fenza da Spezia avesse perduto un uomo caduto | 1; Meridionali 715 — Mediterreneo 517,75 — Ne 
| Matto slebraca una solenne funzione | richiamati per la tntela dell ordine pubblico, È in mare, qieazione B76 — Retioeri 378,75 — Banca d'Ite 
di Monserrato, per il_genetii alia senola superiore fo le — Ricoverati = liacle Cia vie zo Eb 
ILL Di lu Erminia Può E periore Se*""iomani, | _— Nelle cantina del deposito di vino dell'Unione L'ammiraglio Candiani arrivato ieri a Roma | = 77 Media ui. del Regno = 16 msg 
Paiciviscoro dif Cesarea e diede la | pil 16, nella scuola sup iore “ Erminia Fuà | M di via Urbana, fi bracoianto Trombettoni conferiva col ministro on. Brin e iersera era 11 | 90n90. ti - Media uff. del Regno - 16 regi 
tenedizione il card. Parocelfi. Pusinato , BYTa "7 saggio finale di reci- | Antonio, d'auni 52, dn Macerata, mentre Invorava cevuto iu udienza privata da S, 3. il Ne, con cedola senza cedola 
Ti assistevano i cardinali Rampolla, Heinnber, | tazione per l'anno soslastavi 1297-98, sù di nu punto disgraziatamente precipitò di sotto Il Re a Torino. 8 010 lordo 98,53 112 96.53 12 
segna, Cretoni, Vannotelli, }Macchi e moltissi $l programma comprende Hall'altezza di 6 metri, Gli furono riscontrate grave i 4 3 4 1R8 netto 108.25 34 107.18 18 
(6) Torino, 17. — 8,11 il Re ha inviato al | 5 010 netto 28,88 96,38 


prelati. nonché la colonia spagnnola e anto di Paclo Filio f(Casagnola, | lesi. ; 
pa Il Papa inviò ieri un "te egramma di Alunna ria ja Dial! i; { wi Il veterinario A. Magri, recapito Scula sindaco, barone Casana, il seguente teicamamma: | 4 010 lordo 6154 116 60,34 114 


i è figlioccio Altonso XII per il suo O. Puntiglia e buon cuc -, vom. *î ti un atto eotitalene] ao Aaa Ita | Nol decretare la medaglia d'oro alla città 
smplea x False Vioro, L' autri. fa alunna della seuola. Prof. Marocco, Ostetricia, Malattie delle don | gi Torino, intesi com ere nn atto di rico. 
"Pf roetica 00 nella Cappella Sistina, Poî: ( Atuvue Marin Diso, Psa Cat nua della seul. | e, Consultaz, dalle 14 alle 17. Quattro Fontane n.4l. a n ni oro bor parte di tatti 
tefice ua il guanali pus ad Arre: Maria Facivi, Lucia Pagano, Geltrade Uhiesa, Luisa Ttaliani Li Manto a 
o di pa volle dare questa s0- | Facini. = SIRIA PE s| » ‘ 
attestazione di benevolenzi al Cardinale 3, versi di Ettore Novelli, Alunna Bianca Fe n Come Figlio di codesta cara città, vado | 2\ , 31200, 
ne l ca | Piccola Cronaca di Roma to pure orgoglioso di quella distiuzione, che | =] FALIANA 5070 
i. festa della Ascensione Sua Santità | 4. Scena dell'Ifigenia in Aulide,, tragedia di Ea- 11 dott, Gvidi, già primario del sifilicomio, ne consacra le alte benemerenze civili e po- 
visa nells sna cappella | rinide Ifigenia sub n 1 pdc di non sserinrla | dirette del dispensano salto | ci cillmta | Hbiche rio secogliere i sentimenti. 
Ò nza dei suoi intimi pare a Diaza, Aluuna Ortensia Marazzi. x cousuitazioni private tutti i giorni in via Condotti 75. Ed ora, nello accog: iere i sentimenti, di 
scramento de isime ad n sto | 5. Quattro cugine, commedia in versi, in un atto» qui Ella si rendeva interprete, godo conter- 
p iglio del conte Riccardo Pecci, nipote a MI i. Alaune Ema Roselli, Emma "n prg mn A a Torino il Mio vivi sin a LI A 
100‘) .30 la fansione il Papa trattrrà i cuci ' a Pagoso, Guenda- Sonte di Pietà. an ART datiaio Aden e: giano OD; c° 
conginoti a colizione nella sua, bbliotoca priva fi Il dott, Luigi Savi Venerdì, 20 maggio 1598 -2* Cuatodia vende: | città, esempio costante di pitriottismo e di tag 
ta e farà un regalo al creslmato, | Lobern AOce n I | di 6 ottobre 1897 fino | inconcussa fede nelle istituzioni nazionali. | Credito Fondiari a 
— Domenica il cardinal Pierotti prese posses- ispettore nel Museo Nazionale Romano, a Vila | alla polizza 126400. ni rat Azioni di Suer 
so della protettoria della Arcicontraternita di | |ilL ia, ha consesnita, per fitui, SA pieni muti le |" Oggetti bisuekeria © veiario impeepati Mao Firmato : UMBERTO. so 
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ATPINDICE DEL POPOLO ROMANO 


La Campana di Huesca 


A. CANOVAS DEL CASTILLO 


CAPITOLO XVL 


Nel quale si narra di una straordinaria battugli® 
che parrebbe incredibile se non forse narrata dal 
veridico mozzarabo. 


La via per la quale provedevano Aznar e Don 
» formava numerosi zig-rag, e ad ogni can- 
tonata diventava sempre più angusta, si che aj 
pena potevano passarvi due soli cavalieri. 
In uno di questi punti si appostarono essi col- 
aivata, pronti a combattere. 
‘ne di Roldan, composto di circa 


LA CAMPANA DI HUESCA 


CAPITOLO IL 


Seguitano le aerenture, 


Era uno degli ultimi giorni di primavera; e 
aon era trascorso mezaogiorno quando, dopo lun- 
xo cammino, Don Ramiro domandò 

— Ancora non mi hai detto, Asm: 
guidi, 

— Andiamo a Barbastro, o meglio in un din- 
torno di essa, ove potremo racimolare qua e là 
tanti almogabares da spaventare i più audaci ri- 
delli. 

— E° molto lontana ancora questa Barbastro ? 

— Nom molte: ai confini della frontiera di Ca- 
talogna. 

Dopo avere attraversato alcuni villaggi dalle 
Imstiche c: le, Don Ramiro, completamente 
assorto nelle sue meditazioni, pareva non accor- 
gersi che il sole era già calato dall’orizzonte, 
che quà e lì pel firmamento cominciava a Iucei- 


care qualche stella. 


, dove mi 


cinquanta cavalieri, sì avvicinava sempre più. 

Quando questi scorse i due appostati, spedì 
loro due cavalieri per obbligarli a lasciargli li- 
bero il passo, giacchè non peteva certo ricono» 
scere il re sotto quelle spogli 

Aznar li aspettò impavido, e non appena essi 
furono alla distanza di circa dieci passi, con un 
rapido movimento, si slanciò tra loro e con for- 
za erenlea piantò la sta spada nel ventre del 
cavallo che trovavasi vicino all’argine della via. 

Il cavallo vaciliò un istante; indi preci nel 
burrone, trascinando seco il cavaliere. 

Don Ramiro si era impegnato coll'altro e mol- 
ti colpi già si erano scambiati, quando Aznar, 
eorse in suo soccorso; e atterrato il cavallo, squar- 
ciò la gola del cavaliere con un terribile colpo 


di spada, 
Frattanto Roldan'torreva a briglia sciolta con- 


tro di essi, segnito da tutti i suoi. 

Ammar trascinò il corpo del cavallo morto at- 
traverso la via, cone per formare ostacolo all'a- 
vanzarsi dello squadrone, o si appostò impati- 
do dietro di esso. 

Giunti sul Inogo i primi cavalli retrocedettero 
spaventati alla vista del cavallo morto; ma Rol- 


D'un tratto si scosse, e voltosi ad Aznar disse 
— Senti, io non posso più sostenermi sulla 
groppa dalla stanchezza. Sento che morirei se 
ion trovassimo nel vicinato riposo ed alimento. 
Non dovea certamente mentire il re giacchè 
ben ventiquattro ore erano.trascorse senza cibo 
nè bevanda, @ più di venti dacchè egli cavalcava. 
Sire qui non è possibile fermarci giacchè nul- 
la vi ha per risterarvi. Eppoi i Mori potrebbero 
seorgerci. Occorrono altre tre ore di cammino 
per giungere a Barbastro; è mestieri perciò con- 
lare, 

— Agmar! gridò uno dei suoi compagni — da 
queste traccie è a vedersi che siano qui passati 
di recente alcuni cavalieri, 

— Certo — replicò Aznar, il quale già avera 
notato le orme impresse nel terreno — e devono 


esser quattro. 
Ul re, che aveva ascoltato attentamente queste 


ultime parole spronò il cavallo; ma si vedeva 
vacillare già suila sella, si che mostrava chi 
ramente come gli fosse inpossibile procedere più 
oltre. 

Aumar credeva che quelle tracca appartenesse» 


dan con un abile sforzo, riuscì al attraversarlo | 


senza che l’almogabar potasse ferirlo, e si slanciò 
contro il re. 

Un buon tratto dard tra loro il combattimento 
senea che A-nar venisss in soccorso del re, non 
osando lasciare il suo posto, per tema che gli al- 
tri cavalieri potessaro avanzarsi, quando un ra- 
more di grida assordanti si udi dalla cima dell 
montagna, emesse da circa due dozzine di uomi- 
ni armati» 

Il re e Roldan sbigottiti a quella vista aveva- 
no smesso di combattere. 

Aznar, voltosi a Don Ramiro, gli disse: 

— Sono gli almogabares miei compagni, Ora 
vedranno con chi hanno a trattare questi super 
bi cavalieri, 

Frattauto quattro di essi erano gianti fino a 
loro e, riconosciuto Aznar, si erano posti al suo 
lato, mentre gli altri avevano già impegnato il 
combattimento; lanciando dardi e rotolando grossi 
macigni tui poverf'cavalieri dello squadrone, 

‘Aznar vedendo in rotta i suoi nemici, corse in 
aioto del re. 

— Arrenditi, Roldan! — gridava Don Ramiro 
— ed io ti risparmierò la vi 


ro a Mori i quali, forse, avendo scorto la comi 
tiva erano corsi ad avvisare i loro compagni e 
ad appostarsi per attaccarli. 

D'un tratto gli ferl l'orecchio il suono di un 
liuto, e al tempo stesso mna voce più acre che 
dolce, cantare una romanza, 

— Garmeson — disse allora Aznar ad uno dei 
suoi camerati — va a vedere se colui che canta, 
che certo deve essere un amico, può 
cibo e sicuro asilo per questo cavaliere che ac- 
compagniamo. 

Aznar, ecosì tutti i suoi camerati sembravano 
abituati al digiuno ed alla sete, giacchè non da- 
vano il minimo segno di abbattimento. 

Carmeson si diresse di corsa verso il Itogo donde 
sembrava venisse il suono; e non tardò a scor- 
gere un uomo che, ritto in piedi, pareva osser- 
varlo attentamente, 

D'un tratto lo sconosciuto diede un fischio, u. 
guale a quello che aveva dato Aznar per chia- 
mare gli almogabares, e «i avvicinò a Carmeson 
chiamandolo per nome. 

— E' il nostro Maniferro — gridò Carmeson 
ad Aznar, 


si ricevono 


resso tutti gli ufhici postali con semplice diclua- 
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‘ ITALIA. 


All'Anministrazione dl Popolo Romano 


Via Due Macelli, 6-9, 
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— Roma. 


STATI DELL'UNIONE (oro). 
POPOLO ROMANO ed ECO DELLA MODA (1) 
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Prezzo dell’Associazione 
« Anno L, 18 — Sem. L_9 — 
< Anno L, 40 — Sem, L, 20 — 


+ Auno L, 21 — Sem. L. Il — 
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— Colui che porto il mio nome, come tutti quei 
di casa sua, non può arrendersi giammai! — pro- 
rappe incollerito Roldan. 

— Renditi, ti ripeto, io te lo ordino! — ribat- 
tè il re calandosi la visiera. 

Ròdal fece un gesto di sorpresa, 

— Il re in armi! — esclamò. — Che vuol dire 
cid? 

Girando quindi lo sguardo per ogni dove, come 
per rendersi ragione delta posizione in eni si tro- 
vava, Roldan osservò che dei snoi ben pochi coni- 
battevano ancora: la maggior parte erano già 
morti, ed i loro corpi, insieme con quelli dei ca- 
valli si vedevano tuttora rotolare giù per l'abis- 
so, di fianco alla via. 

Roldan si vide perduto, senza speranza di per- 
dono dal re, 

— Re Don Ramiro — disaa con arroganza — 
non credere di vendicarti sulla mia persona, 
giacchè, bench'io sia l’altimo dei Roldan, pure 
farò in modo di non morire meno gloriosamente 
dei miei antenati. 

— Arrestatelo! — gridò Aznar ad alcuni al- 
mogabares che sl trovavano a!le spalle di Roldan, 

Ma questi, con un brusco movimento, spinse 


Questo nome doveva per certo essere ben co- 
nosciuto da tutti gli almogabares, giacchè all’a- 
dirlo essi dettero in vivaci esclamazioni di gioia. 


CAPITOLO XVIIL 


- Nel quale si descrivono un modesto banchetto 
e una allegra festicciuola. 


— Curioso modo di nascondervi cantando! — 
disse Aznar a Maniferro, stringendogli la destra. 

— Non ho alcun motivo di nascondermi, Aznar 
— rispose l’altro — poichè o!tre a questi compa» 
gni che ta vedi, ho qui vicino, sulle sponde del 
Segre, sufficiente numero d'armati, per non te- 
mera che venga alla nostra volta alcuna lancia 
da Lerida, 

“ Frattanto vi offro di prender parte alla bat- 
taglia che intendo di imprendere domani, giacchè 
quei cani di nemici non cessano di spogliare lo 
piantagioni dei nostri montanari. 

— Vads per domani — rispose Axnar — ma 
ricordati che tuo dovere non è solo combattere i 
Mori, ma esiandio servire, come buon vassallo, 
il nostro re Don Ramiro, 
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(cura per nn mese circa) Franco nel Regno L. 2.40 


Preparasi e vendesi nella Farmacia Centrale di Carlo Astrua 


rtelli s. — FIRENZE 
ci, Ottoni, 


ia DADI DI DU DI DI DI DI MI HE DI DI DI DET 


T Sciroppo Pagliano 


Rinfrescativo e depurativo 


lei sanzae 
DEL PROF. ERNESTO PAGLIANO 


Napoli - 4, Calata S, Marco 
(Casa propria) 
resenia 


del Regno d'italia, ‘a diénza. dalle: 
che ne La consi Ù Td: ARC 


Ad ovitaro che il pavilico resti 
ingannato da equivoche pubblicità, 
dalle falsificazioni dei prodotti del- 
la nostra ditta, da sleale concorren- 
za, è utile ricordare che î prodotti 
e lo Sciroppo Pagliano 
della Casa ERNESTO PA- 
GLIANO si vendono esclusi 
mente in Napoli - 4, Calata Son 
Marco - presso la detta Casa la 
quale non ha succursale altrove. 

NB. - Esigere sulla Boccetta e 
sulla Scatola Ja Marea di Fabbrica 


STINA, DEL 


CUPOLA S. d 
Mibllote, 
Museo I\DI 


deporitata a norma di legge 


Guida del Forestiere 


MERCOLEDI - 
‘alterno: LOGGIE 


bronzo, dalle 8 119 all 


PN 
Mintrico © 
Ingresso libero 


I RAFFAELLO, 
3. ANGELICO, © PIÙ i vapore, Speci 


Turbine 6 


per pessime strade in-nontagn 
muî: mellante nuovo apparecchio boevettato, 47 coppiette venduti 
del solo piccolo modello. Listini è se 

16 medaglie d'oro - 16 medaglie d' argento 


golatori servo motori, compensatori a freno. 


con forza il cavallo, come se volesse precipitarsi 
nell'abisso, 

In quel punto il burrone nen era moltò lar. ‘2a; 
ma abbastanza po'ò perchè nessuno csasse sal. 
tarlo. 

Roldan però, colla disperazione di nn nomo cie 
Sta per essere immolato da ferro nemico, osò, £ 
tanto felicemente che nn istante dopo fa Viste 
scomparire, dietro un sentiero dell’ opposta mon: 
tagna, 

Quando si fa rimesso della sorpresa, il re dis 
se al suo scudiero: 

— Come potrò rimunerare, mio buon Aznar, | 
tuoi valororoèi compagni ? 

— Col riconoscere ch'essi sono vostri fedeli vag 
salli — rispose Aznar. — Ma pensiamo pinttosta 
a voi, ora che siete libero; e sceglieto dove vo. 
leto andara. 

— Non importa se a levante 0 a ponente — 
rispose il re — purchè possa trovare sufficienti 
soldati per riscattare il mio trono. 

— Per ciò basterebbero i vostri fedali almo 
Babares — osservò Aznar, che aveva cominciat: 
a camminnare, tirando pel morso il cavallo ds 
re, seguito dagli altri almogabares, 


— Come vaoî ta che Don Ramiro pretenda si 
mil cosa? Noi non sappiamo servire sa non coi 
ferro, ed egli è poco amico delle armi. 

“ Benché io sia catalano e perciò vassallo dol 
Conte di Barcellona, pure non esiterei a prestare 
gli { miei servigi qualora mo lo domandasse. 

— Aznar — interuppe il re — jo accetto la 
cena che questo straniero mi ha offerto; ma non 
ti sembra prudente non rivelargli il mio nome? 

— Anch'io credo prudente tacerglielo fino q 
domani, giacchè, s'egli é un traditore, cosa cha 
non credo, potrebbe facilmente tradirci durante 
la notte. Ma ora che ci penso, s'egli vi doman. 
da chi siete, non dovremo usare la menzogna, 
non è vero? 

— No no, già troppi peccati ho soll’anima, 6 
non voglio aggiungervi la menzogna. Però, a- 
scolta: mi ricordo di un buon mezzo usato, por 
non mentire, da un santo monaco di Tomeraa, 
Egli non rispondeva mai alle domande importune, 

— Ma pensate, signora, che Maniferro è tal 
tipo di ridomandarvelo fino a metter mano all: 
sue armi, daio che voi non gli rispondiate, gi 
chè egli, tatti i suoi almogabares catalani 
sanno che differenza passi tra le piatred'Arago 
na e quelle catalane. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI, — 


L. 8 di 150: 15-- Croce in| più 


Necrologi di 50 parole:L. 5 - di L 
(| INSERZIONI, Corpo del giornale, L. 2 per linea (Oltre 100 lince, da conventi. 


Cent. 80 - Sotto Cron. (ossia 3. pag.) Cent. 70. 


ea Economici (Vedi tariffa specialo). 


La quarta pagina è calcolata in base ad otto colonne, come qui appresso segnate. 
di più inserzioni, ribasso da convenirsi. }— 


7 8 


LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 


ruote per moutagna e plecoli poder 


alimento con minima 'spesa di combustibile, Costrar 
ma con gran leggi lità di trasporto anche 
Locomobili in pressione in 12 mi* 

enti gratis a richiesta 


‘umerosi diplomi, medaglie di bronzo, menzioni e 


Concorso tafern. In Pesnro, Medaglia d'oro per Ia migliore treb 


Melnglia del Ministero di Agricolt. e Comm, - sposi. 


remio, medaglia d'oro del Min, 


motori sirnalici con rendimento dall'80 all’85 0[0. Res 
Macchine e caldaie a 


ialita per cartie pianti elot- 


trici, motori a gaz. 


AICO, via Santa Marta dalle 
iatia 8). 
CA VATICANA. Accesso al portone di 


INTO SEGRETO. Accosso al portono di 
PIE” 


Linee: 
IST. 


Succ. Officina e Fonder: 


- Società Îtalo-Svizzera 


DI COSTRUZIONI MEUCANICHE 
Ed. De Morsier 
VONDATA NEL 1859 IN BOLOGNA 


Premiata colle massime onorificanze in37 Esposiz. e Congr. 


si E (otto la Chiosa): fuori Porta 
BASTIANO (otto Ja Chiesa): via Appia 

o 1 
s 20, dalle 9 alle 16 1p. 
ia Foro Iomano, dalle 9 alle 16.11 
allo 9 allo Î6 


fuori P. del Popolo, 


0 18 al tram. 
valo 15: dalle 4 al tram. 
$. Salina, dallo 9 al tra 
LUI: Monte l'inelo, 9 all 
cesso Cent. 50, 


‘Pomponto My. 


sto O e i risco dl ii A Vv Vv I s IE c To) NOMI c [] } Pi nea Pig mn ati 


CATEGORIA 


#5 parole Lira Una — In pià di 25, Cent, 5 cad, 


MATRIMONIO ties: Sorento 


sposereble 01 


Pier Luig 
888 


TORELLI E VITBILI Tandeto preso Te deve 
da pratica d'Agricotara di ome, Fiori Porta, Cevalleg: 
pla 6 


TER 


giardino e cantina. Rivolgersi portiere o proprietario 8. 
piano. TW 


CEDESI APPARTAMENTO te-enrnie "uimo 
piano, grandi teruzze, fori molti comoll. Per iratttie rie 
volgersi portiere via della Vite N. 1. 899 
dieci grandi ca 
SIGNORILE APPARTAMENTO ‘scrive 
cucina, ingresso carrzzabilo, acqua trovi, marcia. Casa Îa- 
stat terroni ts. circolo, tipo: 
‘cimpo Marzio 4 CS 


OTTIMA TABACCHERIA Giut'ute giornate: 
ro netto L, 50 edo per ragioni privato per cica L. 6000 


merce aompresa (occasione senza riscontro) Casa Commer- 
gialo via Muratto palazzo Sciarra 802 


Bagni e Villeggiature 


tò parole Lire Una — In più di 25, Cent. 5 cad. 


VILLINO tenisimo mobilio con giardino in ependi 
da posizione presso Nervi vicinissimo a Ge- 
nova ed allo stabilimento balneare. Servizio d'omnibus da 
* per Genova ogni quarto d'ora. Trattative via Palermo :3 
at. 3 Rome. Te 
TIESCASG 
nesso vendesi 
CASINA DI VILLEGGIATURA 
L. 30 m. (causa partenza del proprietario) a 2 minuti da por- 
la 8. Pancrazio, veduta incantevole, posizione elevata, aria 
saluberrima, giardino ombroso terreno vignato, ortivo, s°- 
minatiro, 200 piante da fuatto, scuderia e rimessa, (ottimo 
Affare) per famiglia, Istituto, prelato, cancello carrozzabile 
Dirigersi Casa Comm nti Betteibre 29 Roma. 


D'AFFITTARSI 
VIA DELLE ORSOLINE situtieperiazeno 
piano 7 camere © cacina, gas, porttre acqua marcia. 


RIPETTA 108 porter 


0 Trevi 1.85 
di soi camere, cucina ed i 


GRANDI LOCALI TERRENI tcric'o megasat: 


ni e depositi. Via dolla Fontanella i4-1à. Trattative arr 
Frattarelli 4 piazza 5. Estachio, BC) 


APPARTAMENTO SIGNORILE Dizonasi 


equa marcia e trevi, bagno e doccia, 
[gas, acala illuminazione elettrion, scu= 
i anche separate. Le chiavi dal 


doria e rimessa d'i 
portiere, 


ELEGANTISSIMO APPARTAMENTO : 


affittasi (causa partenza ricca famiglia americana), 14 came: 
ro riccamente addobbate, ottima esposizione, con ascensore 
qrartieri alti. Volendo si cede anche servizio di coupè, lan- 
daucce. Prezzo modicissimo (occasione favorevolissima). Di- 
rigersi Casa Commerciale, Vayve 


AMMEZZATI D'ANGOLO * 


corrazzi prospicente in via del Corso, acrvi 
e, tutto messo in nuo- 
a del Corso N, 415 angolo 
885 
CAUSA PARTENZA inoviicn Feamaora irprose 


Nazionale con biancheria argenteria ecc. prez- 


VILLINO Col prio giugno si affita villino con giur 

dino annesso alla casa, piazza Spagna 20, pro- 

apicionte gradinata Trinità dei monti. Esposizione mesto- 
giorno itivolgersi portioro piazza Spagna 20867 

piazza di Spar 

‘Frattina 6 var 


APPARTAMENTO sisi 


Settembre, cinque camere da lotto, salotti 


terrazze in via Venti 
icamera, bagno 


886 
mezzogiorno, Via Vol- 
CC) 


cucina. Oitime esposizione, illuminazione 


gna, Rivolgersi 
amministrazione Finanzo 6, 880 


Orario delle Ferrovie 


Partenza da Eoma per le linee di 


Frascati... 
Abano-Anaio-Nett. 
Ve.ictri-Terracina 
R.neglione-Viterdo 


N, B, — Alla linea di Milano 
setimanalo celerissimo che giungerà 
allo 22,85 e partirà allo 837 di og: 


Arrivi Galle line: 


FILLILELEEEAI 


Milano-Firenze 
Aveszano=Tivoli 


Tao z 
ar 
[se Fo 

s at 1944) 176 


da cielo a ferra abitata finora da Comunità reli- 
CASA: ion cita 3 amore, via avalno 19 Tratta: 


vo avv. Frattarelli 4 piasza 8. Eustachio. 856 


DIELII 


2° CATEGORIA 


25 parole Coni, 75. — In più di 25, Cent. 5 ci 


SOFFERENZE AI PIEDI fiume 


modi, enrate ‘6 guarito dal Pedicure Fattorini 

stema speciale che in 30 anni ha sempe dato 

Riceve tutti i giorni dalle ? allo 6 pom. Piazza &; Eustachio 
n. 83 D. p. L'assistenza professionale è prestati nel sol 
binott 

25 parole Cont, 60 — in più di 25, Cent, 5 cad 


CAMERIERA 0 GOVERNANTE ci” 


fornita migliori referenze dopo esser stata mol 

ma casa, essendo mancato il capo della famiglia, offresi se 
vizio modesto condizioni disposta recarsi tuori Roma. Ri 
volgero lettera A. B. fermo posta, 


PENSIONATO 


pensione, prosso distinta famiglia ©. 
te quartieri alt. Diri 


CERCASI CAMERA Seti ec vo i 


ma. Scrivere Emilio B, Fermo in posta. 


PROFESSORE timizin scroto conica è gini 
volendo a domicilio. Proparasione accelerata esa 
anche altre materi vere: Alba posta Roma: 


T{ colla toro propria lingua è 
VEN fear 
PARE 
SIGNORINA: sissi ten, soa pe 
nto per dama di compagnia 0 cassiera U. G, B. posta Roma, 


SIGNORINA FRANCESE tetto ario, 


collocarsi. prosso signora, preferenza forestiera por viag, 
oi ro mos dentate. M. Y. via Baccina 41 mezzanino, 


DAMA DI COMPAGNIA Sergi 


VIA PALERMO 36 Retro, Fascnce reno ria 


fazionale appartamenti di 9 
© 12 camere, esposti a mesxogiorno, acqua marcia, gi 
scensore. Prozsi ridotti, Rivolgersi portiore 


all'ostero, accetta posto diuna di comeagnia 0 nevotttne 
di una casa. Referenze di prim’ ordine: lixi tè sera: 
Wissime. Rivolgere L. B,, fermo posta. Rini i, 


APPARTAMENTINO ss al nl vi dal 


sizione centr: teri Finaaze-Guerra, 
fittasi olo camars salotti. 


IN PRIMARIO PALAZZO cos 


is mobilinte, Volendo ancho saloito o salone. 
Benigno ol 130 eucima. Presso dista famigli 
ne iorno. Dirigerai Cesa Commerciale Va; 


VIA LOMBARDIA Stio rate Grano 


prosso disilzta famiglia, BU 


APPARTAMENTINO sommario 


ta famiglia. Visivile dallo quattro allo Cinquo Tritona Nuo- 
(Presso piazza Colonna) 


VIA GR MERCEDE 37 Reti a 
Un POZZO DELLE CORNACCHIE Sh 


stinta famiglia camero a mezzoziorno con tinestra  rospr 
cienti sulla piazza 8. Luigi de' I'rancosi. si 


FEEL SIGLE TE NO MAT 


Corrispondenze 


25 parole L. 1 - Ogni parola in più cont@ 


Invano atteso movimento persiana como impio: 
Smart Tara trineta poritra com impe 
no consegnare lettera domestica, darò dirottamerto uscita 
chiesa, sera acconsentendo prego fazzoletto mano passaggio. 
Impouesi dovere Lei saper con chi ha fare, n 
noscere, Stato presento incertezza, angoscia 
piotà ? Eppuro angeli hanno buon cuore. 
Tlka mia Le prove dei io fesoro afro mi riempions 
l'animo di infinita letizia. Lo solterenzo del momo 
to sono iininenso por entraubi, è vero; ma l'arvenire chie 
vodo innanzi a noi come faro inminosissimo ci compense. 
rh con una vita tranquilla © folico l'esistenza tanto trara: 
Gliata di questi momenti. Venerdi ritira la mia lettora lc 
raio ponsiero è continuamente a fe rivoli, DI 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Tipi della Ditta Roo8 @ Junge, Ofenbach si. 
Carta Ditta E. Magnani — Inchiostri Bergar Whgh Lipd 


pe i 

pografo. Ea è 
nere. il, Apogi 

Ri un LIL 
1 al momenti 


questrabdi 
Si potrebbe. 
ilità an 
iù è respor 
fi diffamazione] 
rebbe an 
sistema ile 


invece di n 
responsabili pel 
tanto le spese 
vi sempre anch 
» frequenti a 
ver la grazi 
» di quale) 


paio d 
senie e 


Al seque 
su 100 segu 
Îi proce si 
Ed anche 
contribuis 
certi gior 
mi tempi, 
che, annui. 
grafato a 
cellente 


vendo andar 
problematica 
si ottien 


servian 
parleremo cell 
ci limitiamo 
solve tutt: 
turale, essa v 
dalità per ln 
Noi non er 
quale oppori 
se per i 
ro i privat 
miumiti del A 
auesgit vi 
anche in 6] 


offese ai } 
stizia pei 
privato s 
solvibiti, 
la da pei 
Credi 
se non 


e i giori 
loro oper 
buito a 


legge - dev 

te 5000 in 
Ogui quali 

nato ad un 

tratta dall 
mmediat 

e pubbli 
Divemo 


Ottawa - 
formato 
governa: 
bre v inno 

Pau 
bon, amb; 
mato 
li sali 


Don Ramiro, 
ispose pai 

In que 
gridava 


rostro vino c 

“ Avanti, Al 
Noco, per 
lella notte; è 


